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Care socie, cari soci,
nel febbraio del 2017, in occasione 
dell’assemblea elettiva, presentai la 
mia visione di SAT: una grande famiglia 
allargata, vivace e attiva, capace di 
rinnovarsi senza perdere la propria 
saggezza. Immaginavo - e immagino 
tutt’oggi - un Direttivo che fosse guida 
e riferimento, sostegno e stimolo, ma 
mai limite all’autonomia e all’evoluzione 
dei gruppi che costituiscono la vera 
ricchezza della Sezione.
Sono trascorsi nove anni, anni intensi 
e profondi, durante i quali questa 
convinzione non ha fatto altro che 
rafforzarsi. Conoscere da vicino la 
varietà dei gruppi, l’impegno delle 
persone, la loro passione e la dedizione 
quotidiana mi ha permesso di capire 
quanto preziosa sia questa nostra 
comunità.
Nel corso dei tre mandati abbiamo 
attraversato stagioni molto diverse 
tra loro: periodi di grande slancio 
e altri più complessi, come è 
naturale in ogni realtà viva. Ci siamo 
confrontati con cambiamenti normativi 
rilevanti - tra cui quelli legati al Terzo 
Settore - con trasformazioni nel 
mondo dell’associazionismo e con 
l’adeguamento del nostro statuto che 
ha portato, quest’anno, all’acquisizione 
della personalità giuridica. Abbiamo 
affrontato una pandemia che ha messo 
a dura prova la socialità, costringendoci 
a ripensare modi e tempi del nostro 
stare insieme.
Nonostante tutto ciò, la Sezione ha 

mantenuto solidità e continuità. Sul 
piano economico abbiamo preservato 
bilanci in equilibrio, rafforzando la 
“salute” dell’associazione e garantendo 
lo svolgimento delle attività sociali. Sul 
versante della partecipazione, abbiamo 
potuto contare su una struttura 
associativa stabile, animata da una 
presenza costante di volontari e da un 
numero di soci in crescita.
Al di là dei numeri - importanti ma non 
sufficienti - desidero soffermarmi sui 
valori che ci hanno guidato. SAT ha 
continuato a essere “casa” per i soci 
e per la comunità arcense: un luogo 
dove si promuovono la conoscenza, la 
tutela del territorio, l’escursionismo e 
l’alpinismo, ma anche la cultura della 
montagna attraverso la collaborazione 
con le scuole, i percorsi formativi, le 
attività per i giovani e i meno giovani e i 
numerosi momenti di socialità. Abbiamo 
valorizzato con convinzione il 
senso di responsabilità ambientale, 
ricordandoci che la montagna non è 
soltanto territorio, ma un ambiente 
da custodire. E abbiamo posto al 
centro il volontariato, cuore pulsante 
della Sezione: la collaborazione tra 
generazioni, lo scambio di competenze, 
il sentirsi parte di qualcosa di più 
grande.

Al nuovo Presidente e al nuovo 
Direttivo desidero consegnare alcuni 
suggerimenti, maturati in questi anni di 
lavoro condiviso:
•	 Investire nelle nuove generazioni: 

rinnovare i modi di vivere la 

SALUTO  
DEL PRESIDENTE
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montagna, attrarre e coinvolgere i 
giovani, promuovere formazione e 
cultura montana.

•	 Sostenere la collaborazione: 
rafforzare il dialogo e la sinergia tra 
i gruppi interni e con le altre realtà 
associative e istituzionali presenti 
sul territorio.

•	 Custodire il valore dell’associazione: 
alimentare identità, appartenenza, 
volontariato, passione e serenità 
nelle relazioni.

Non potrei concludere questa 
relazione senza un ringraziamento 
sentito. Ringrazio il Direttivo che in 
questi anni mi ha accompagnato 
con dedizione, presenza e spirito 
collaborativo. Ringrazio i referenti dei 
gruppi, che quotidianamente rendono 
viva la Sezione, offrendo occasioni di 
socialità, crescita e incontro. Ringrazio 

ogni socia e ogni socio per la 
fiducia e l’energia che avete donato 
all’associazione. Ringrazio le istituzioni, 
gli enti pubblici e privati, le aziende e i 
partner con cui abbiamo collaborato: il 
loro supporto ha reso possibile molto 
di ciò che abbiamo costruito. E, infine, 
un pensiero va alla montagna - alla 
nostra montagna trentina - maestra di 
vita, compagna silenziosa, rifugio nei 
momenti più complessi. Ci ha insegnato 
a guardare avanti: alla vetta, al passo 
successivo, al sentiero che ancora non 
conosciamo.
Grazie a tutte e a tutti per questi anni 
condivisi, per il cammino percorso 
insieme.
La montagna ci attende ancora, con 
nuovi orizzonti da esplorare e nuovi 
passi da compiere.

Excelsior!
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CONVOCAZIONE  
ASSEMBLEA ORDINARIA ELETTIVA
Tutte le socie e tutti i soci sono invitati all’Assemblea Ordinaria che si svolgerà 
Sabato 21 marzo 2026 presso la sede sociale in Via Sant’Anna, 42.

Al termine seguirà la cena sociale.







CHIAMATA  
UNIFICATA DI  
SOCCORSO SANITARIO112

Il 112 è referente per tutti i servizi sanitari di primo soccorso, 
compreso Soccorso Alpino Escursionisitico

REGOLE PER  
L’ESCURSIONISMO  
IN MONTAGNA6
01. Prepara accuratamente  
le escursioni in montagna! 

02. Provvedere ad un  
equipaggiamento adeguato  
e completo!

03. Non intraprendere da solo  
un’escursione in montagna! 

04. Informare un parente,  
il custode del rifugio ecc.  
su percorso e meta e avvisare 
 questa persona appena arrivati! 

05. Osservare costantemente 
lo sviluppo del tempo!

06. Attenersi al principio  
“Nel dubbio ritornare indietro”!

COME COLLABORARE CON IL 112
esporre con calma la richiesta e i fatti

 Incidente,  
malore, caduta. 

 Località precisa, comu-
nicando eventuali punti di 
riferimento (località, numero 
sentiero, cime nelle vicinan-
ze, segni morfologici partico-
lari ecc.) che permettano ai 
soccorritori di individuare più 
rapidamente il luogo dell’in-
cidente. 

 I feriti: parlano, sono 
coscienti, respirano, segni 
esterni di emorragie  
o fratture. 

 Dopo la chiamata dovrà 
rimanere libero per poter es-
sere richiamati dalla Centrale 
del 112 in caso di bisogno. 
Attendere che sia l’operatore 
del 112 a chiudere la comu-
nicazione. 

 Rimanere accanto alla 
vittima, disponibili a seguire 
le eventuali indicazioni da 
parte dell’operatore del 112 
o delle squadre di soccorso 
in avvicinamento. Se possi-
bile inviare qualcuno verso 
i soccorritori per guidarli 
più rapidamente sul luogo 
dell’evento. Se possibile 
predisporre o segnalare un 
punto di atterraggio visibile e 
accessibile per l’elisoccorso.

COSA  
È SUCCESSO?

DOVE  
È SUCCESSO?

NUMERO DELLE  
PERSONE  
COINVOLTE E  
LORO CONDIZIONI

LASCIARE  
UN RECAPITO  
TELEFONICO  
DI CHI SI TROVA  
SUL POSTO

COSA FARE  
DOPO  
LA CHIAMATA
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DIRETTIVO
IN CARICA 
2023/2025

PRESIDENTE
Massimo Amistadi | 329 0741445

VICE  PRESIDENTE
Laura Ceretti | 338 3236592

SEGRETARIA
Barbara Michelotti | 333 8643473

CASSIERE
Manuela Calzà | 347 4030556

CONSIGLIERI
Mara Bridarolli | 333 6542799
Marco Calzà | 349 2952681
Consuelo Cau | 348 4564943
Rosanna Dellana | 333 5463139
Ives Nicolli | 340 8731048
Adriano Pisoni | 349 6648293
Pier Paolo Vivaldi | 338 2927683

REVISORI CONTI
Ruggero Cazzolli
Ilaria Degliuomini
Gemma Ioppi

RESP. TESSERAMENTO
Laura Ceretti

RESP. SEDE
Rita Montagni

RESP. SENTIERI
Michele Angelini

RESP. BIBLIOTECA
Bruno Calzà

RESP. MAGAZZINO
Adriano Pisoni

Sede Sociale in via S. Anna 42, Arco 
Tel. 0464 510351 | info@satarco.it | www.satarco.it 
Il Direttivo si riunisce presso la Sede Sociale di norma il primo e il terzo  
mercoledì del mese.
La Sede è aperta il sabato dalle 16 alle 18.
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BAITA CARGONI
Loc. Cargoni, 
San Giovanni al Monte

Responsabile 
Gemma Ioppi | 338 2161798 
 
Informazioni e regolamento 
www.satarco.it 

Prenotazioni | info@satarco.it

RIFUGIO 
“PROSPERO MARCHETTI” 
Monte Stivo

Gestore 
Alberto Bighellini | 349 3380173 
info@rifugiostivo.it

BOSCO CAPRONI 
Loc. Vastrè

Apertura tutte le ultime 
domeniche del mese  
da marzo a novembre
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REGOLAMENTI
E GRUPPI SOCIALI
2025/2026
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GRUPPI SOCIALI

ALPINISMO GIOVANILE

Alessia Pasquini | 331 5678075 
Patrizia Pasquini | 334 8734462 
Matteo Segalla | 334 3281463
satarcoag@gmail.com

GRUPPO ALPINISMO  
E SCIALPINISMO

DIRETTORE 
Leonardo Morandi | 0464 520826 
(alpinismo)

VICE DIRETTORE
Diego Margoni | 348 7394341 
(scialpinismo)

SEGRETARIO
Giulia Tabarelli De Fatis 
347 1785318 

GRUPPO SPELEOLOGICO

Paolo Bombardelli | 0464 517418

GRUPPO PODISTICO 
Pier Paolo Vivaldi | 338 2927683 
Mara Bridarolli | 333 6542799 
Enrico Morichelli | 391 3647633

CORO CASTEL

Salvini Sergio | 366 4594884 
Andrea Pontalti | 335 8423081

GRUPPO  
RICERCA STORICA “CIPELLI”

Mauro Zattera | 0464 555290 



GRUPPO SOLIDARIETÀ 
“OLTRE LE VETTE”

Manuela Calzà | 347 4030556 
Andrea Mancabelli | 340 6242083 
Ivo Tamburini | 338 6068426

PROTAGONISTA 
PER UNA SERA

Rita Montagni | 0464 532636 
Barbara Michelotti | 333 8643473

GIOVEDÌ CULTURALI 
FUORIPORTA

Gemma Ioppi | 338 2161798 
Laura Ceretti | 0464 519946

BIMBI IN SPALLA
Carmen Baldicchi | 340 5585494 
Michela Parisi | 349 0932345
info@satarco.it

ESCURSIONISMO SOCIALE
Adriano Pisoni | 349 6648293

GRUPPO MANUTENZIONE 
SENTIERI
Michele Angelini | 333 8158663







REGOLAMENTO 
ESCURSIONI E GITE

GIOVEDÌ FUORIPORTA

Le escursioni sono rivolte ai soci in regola con il tesseramento dell’anno in corso. 

I “non soci” saranno ammessi solo se resteranno posti disponibili, previa attivazione 
dell’assicurazione giornaliera. Il calendario delle escursioni viene pubblicato alla fine 
dell’anno, in occasione del tradizionale ritrovo per gli auguri di Natale sul sito:
satarco.it / attività / giovedì culturali fuoriporta
Di volta in volta, seguirà poi la locandina con programma dettagliato. 
Salvo dove diversamente indicato, i pranzi si intendono sempre liberi.
Gli organizzatori si riservano di modificare la destinazione, il programma, gli orari 
o di sospendere/annullare la gita a causa di avverse condizioni meteo o per altre 
particolari necessità. Le eventuali variazioni saranno pubblicate sul sito internet ed 
affisse nella bacheca della sezione in piazza ad Arco.
A tutti i partecipanti è richiesto il massimo rispetto degli orari concordati e la 
collaborazione con i responsabili dell’attività stessa.
Si raccomanda poi di adeguare l’abbigliamento all’attività proposta, in particolare 
per quanto riguarda le escursioni in montagna.
Le iscrizioni si raccolgono esclusivamente a partire dal primo giorno del mese 
precedente la gita (eventuali eccezioni saranno segnalate di volta di volta, 
generalmente in occasione di gite di più giorni).
In caso di assenza alla partenza senza preavviso, così come in caso di disdetta nelle 
ventiquattro ore precedenti alla gita se non sarà trovato un sostituto, dovrà essere 
versato il costo del pullman e ogni eventuale importo già pagato anticipatamente.

Info e iscrizioni:
Gemma loppi | 338 2161798 
Laura Ceretti | 338 3236592



ALPINISMO GIOVANILE 

La partecipazione alle gite è riservata ai Soci del Club Alpino Italiano, salvo diversa 
indicazione, per poter beneficiare della Polizza Infortuni del C.A.I.
È fatto obbligo ai giovani di iscriversi entro il giovedì antecedente la gita:

•	 Inviando una mail con attesa di conferma all’indirizzo satarcoag@gmail.com
•	 Telefonando a: Alessia Pasquini 331 567 8075 

Patrizia Pasquini 334 873 4462 | Matteo Segalla 334 328 1463

L’iscrizione alla gita vincola al versamento della quota assicurativa e di 
partecipazione. È assolutamente richiesta la puntualità nell’orario di partenza.
Le gite si effettueranno comunque e con qualsiasi tempo salvo diversa 
comunicazione da parte della Commissione Alpinismo Giovanile, la quale avviserà 
per tempo i partecipanti riguardo eventuali cambiamenti.
La Commissione Alpinismo Giovanile ha la facoltà di selezionare i partecipanti 
alle gite in base alle difficoltà, capacità individuali o inadeguato equipaggiamento 
dei giovani. L’adesione al trekking è vincolata ad una adeguata preparazione 
precedente. Le gite di Alpinismo Giovanile sono organizzate e rivolte esclusivamente 
ai giovani dagli 8 ai 17 anni.

La quota di iscrizione alla gita comprende: 
trasporto, assicurazione, accompagnamento, uso materiali del gruppo.
Gli Accompagnatori di Alpinismo Giovanile adotteranno tutte le misure atte a 
tutelare l’incolumità dei giovani i quali, da parte loro, dovranno attenersi al presente 
regolamento e collaborare con gli Accompagnatori.

ESCURSIONI SOCIALI

Le escursioni sono rivolte ai SOCI, in regola con il tesseramento dell’anno in corso, e 
ai NON soci, a seguito dell’attivazione dell’assicurazione giornaliera. Il Capogita valuta 
la necessità di modificare il programma, gli orari, o sospendere la gita, a causa delle 
avverse condizioni meteo o particolari necessità del gruppo. A tutti i partecipanti è 
richiesta la massima puntualità dell’orario concordato e la massima collaborazione con il 
Capogita, responsabile dell’attività stessa. Si raccomanda di presentarsi all’uscita con 
abbigliamento e attrezzatura adeguata all’attività in montagna.
Le iscrizioni hanno inizio il lunedì antecedente la gita e si chiudono il giovedì della 
settimana stessa, salvo diverse indicazioni esplicitate nella descrizione della gita stessa. 

L’iscrizione va effettuata comunicando al referente: 

NOME, COGNOME, TELEFONO, SEZIONE SAT DI APPARTENENZA,  
SOCIO/NON SOCIO.

Ritrovo: Parcheggio di Caneve - Arco
Chi non si presenta alla partenza è tenuto a pagare il 70% della quota prevista
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SERVICE AUDIO E LUCI  
	 PER OGNI OCCASIONE

www.alessdjservice.it
E info@alessdjservice | T 333 6073089

SNACK BAR • COFFEE BREAK • INTERNET POINT WIFI
Arco, Piazza 3 Novembre

T +39 0464 510162 | E mail@caffetrentino.it
www.caffetrentino.it



Grafica 5: 
molto più di 
una tipografia.

Siamo il partner creativo 
in grado di a�ancarti 
nella realizzazione di progetti 
di graphic design e stampa, 
dall’ideazione 
alla realizzazione. 

T. 0464 518037
Arco - Tn
Via Fornaci, 48 grafica5.it

Via Segantini, 107 Arco





CALENDARIO 
ATTIVITÀ  
2026
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ALPINISMO 
GIOVANILE 
2026

Lunedì 12/01/26 
Presentazione attività 
2026

Domenica 18/01/26 
Giornata sci di fondo

Domenica 22/02/26 
Ciaspolata e slittino in 
val di Funes

Domenica 15/03/26 
Ciaspolata e slittino in 
Val San Nicolò

Domenica 19/04/26 
Escursione cima 
Comer

Domenica 17/05/26 
Escursione monte 
Corno in val di Ledro 
insieme al gruppo 
Alpinismo Giovanile 
Sat di Mori

Domenica 07/06/26 
Giornata di 
arrampicata in falesia

Domenica 28/06/26 
Escursione al rifugio 
San Pietro con i 
genitori

Domenica 19/07/26 
Escursione corno 
Bianco e corno Nero

Sabato 01/08/26 e 
domenica 02/08/26 
Trekking al rifugio 
Larcher e cima Nera

Domenica 13/09/26 
Raduno regionale di 
Alpinismo Giovanile a 
Brunico

Domenica 20/09/26 
Escursione rifugio 
Pernici con i genitori

Domenica 04/10/26 
Ferrata cima Capi
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Programma da definire
sarà pubblicato sul sito www.satarco.it

ESCURSIONISMO 
SOCIALE
2026
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OLTRE 
LE VETTE 
2026

Domenica 08/02/26  
Sentiero del latte - 
Malga Fane - Rio di 
Pusteria (BZ) possibile 
rientro in slitta

Domenica 01/03/26 
Ciaspolata in luogo 
da definirsi in base 
all’innevamento

Domenica 12/04/26 
Il Sentiero Degli Gnomi 
In Trentino e lago 
Santa Colomba con 
Joèlette

Domenica 10/05/26 
Ciclovia Anello dei 
Colli Euganei in 
tandem o bicicletta

Tutti i mercoledì  
di giugno
Corso Arrampicata  
per disabili

Domenica 14/06/26  
Giro delle Malghe a 
Pietralba con Joèlette

Sabato 11 e  
Domenica 12/07/26 
Rifugio Caldenave - 
Lagorai

Sabato 12 e  
domenica 13/09/26 
Raduno Joèlette in 
Polsa - Altipiano di 
Brentonico

Domenica 04/10/2026 
Rifugio F.lli Filzi al 
Monte Finonchio con 
Joèlette

N.B.: Cena al buio in 
primavera

“Il Castello delle 
Meraviglie” in Joèlette 
in date da definirsi 
durante l’estate
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GIOVEDÌ CULTURALI 
FUORIPORTA 
2026

15 Gennaio
Padova - Mostra  
“Modigliani e Picasso 
Le voci della modernità” 

19 Febbraio
Alpe di Fuciade

19 Marzo
Carpi (Modena) 
Visita guidata

14-16 Aprile
Caorle - Grado 
- Duino - Trieste

21 Maggio
Merano - Giardini 
Trauttmansdorff

18 Giugno
Val di Non - Castel 
Valer e Castel Nanno

16 Luglio
Val Venegia

6 Agosto
Tignale - Santuario di 
Montecastello,  
cima Cas e Museo 
“Parco Alto Garda 
Bresciano”

Settembre
Suoni delle Dolomiti

17 Settembre
Carisolo - Cascate 
Nardis

14-16 Ottobre
Firenze

19 Novembre
Modena - Visita guidata

17 Dicembre
Auguri di Natale  
in sede
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Domenica 18/01/26
ore 10.00
Santa Messa in Chiesa 
Collegiata Arco 

Martedì 24/01/26 
ore 21.00
Assemblea elettiva

Sabato 11/04/26 
ore 16.00
Canti alla Fondazione 
di Arco

Sabato 25/04/26
ore 20.30
Concerto Baita Alpini 
in occasione delle 
festa nazionale

Venerdì 01/05/26 
ore 11.00
S. Messa alla chiesetta 
di S. Giacomo

Martedì 02/06/26 
Concerto in baita 
Cargoni

Domenica 21/06/26 
ore 16.00
Concerto a S.Giovanni 
al Monte con il 
Consorzio protezione 
e valorizzazione 
S.Giovanni al Monte e 
Gorghi

Domenica 30/08/26 
ore 10.00
Concerto al Monte 
Velo in collaborazione 
con il Gruppo Alpini

Domenica 27/09/26 
ore 10.00
Concerto per la 
commemorazione dei 
Martiri Cecoslovacchi 
in Chiesa Collegiata

Mercoledì 04/11/26 
ore 21.00
Concerto in ricordo 
caduti di tutte le 
guerre con il Gruppo 
Alpini

Sabato 21/11/26
ore 18.00
Concerto in occasione 
della festa di Santa 
Cecilia in Chiesa 
Collegiata

Sabato 12/12/26 
ore 21.00
Concerto in occasione 
dello scambio degli 
auguri di Natale della 
sezione Sat Arco 
al salone feste del 
Casinò

CORO  
CASTEL  
2026
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SCUOLA DI ALPINISMO 
E SCIALPINISMO
“PREALPI TRENTINE” 
2026
48° Corso di Scialpinismo avanzato SA2 
Il corso si svolgerà nei mesi di febbraio e marzo, con 18 posti disponibili. 
Tutti i dettagli verranno pubblicati sulle pagine social della scuola e sul sito 
web della SAT di Arco.

Direttore: Diego Margoni (INSA)
Vice: Marco Picci (Asp.)
Vice: Marco Bagatoli (Asp.)

48° Corso di Alpinismo base A1 
Programma in via di definizione. Seguiranno comunicazioni sui social della 
scuola e sulla pagina web della SAT di Arco.

Direttore: Leonardo Morandi (INA)
Vice: Diego Margoni (INSA)
Vice: Claudio Sartorelli (Asp.)

3° Corso di Alpinismo base A1 per ragazzi 
Programma in via di definizione. Seguiranno comunicazioni sui social della 
scuola e sulla pagina web della SAT di Arco.  

Direttore: Fabrizio Miori (INA, IAL, CAAI)

All’interno dei corsi della scuola, oltre a trattare di nodi, materiali e tecniche 
alpinistiche, si presta sempre attenzione alle tematiche ambientali e al 
rispetto del nostro territorio.

Le lezioni teoriche dei corsi si svolgono nella sede SAT di Arco e sono 
aperte a tutti gli interessati, senza obbligo di iscrizione o frequenza.
Tutte le informazioni relative ai corsi si potranno trovare sulle nostre pagine 
Instagram e Facebook oppure sul sito web della sezione.
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1° SERATA
14 Novembre 2025

Associazione Benach  
The Lost Mountaineers 

2° SERATA
28 Novembre 2025 

Graziella Petruzza  
e Roberto Calzà
Un giro in giro in vespa  
Balcani e Turchia

Laura Moro 
Manaslu Trail Race: L’Himalaya 
Oltre La Corsa In Montagna 

3° SERATA 
9 Gennaio 2026 

Nadia Delvai  
La mia Avventura in moto in 
Pakistan: dove gli 8.000 sono 
la cornice di un popolo  
accogliente e ospitale

Walter Pilo e Nicola Cozzio 
Ta Pum il cammino della  
Memoria

4° SERATA 
23 Gennaio 2026

Claudio Piani  
A spasso nel Mondo

PROTAGONISTA 
PER UNA SERA 
2026
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5° SERATA 
6 Febbraio 2026

Livia Delaini  
Algeria, il Nord Africa vicino  
e sconosciuto

Emiliano Tomasi  
Un Anno in Nuova Zelanda, 
Un’esperienza tra Natura e 
Montagne 

6° SERATA
20 Febbraio 2026

Maurizio, Dino, Claudio, Sara, Sil-
vano, Gruppi Speleo Sat Arco  
e Sat Vigolo Vattaro  
L’avventura nell’abisso  
continua sempre più giù

7° SERATA 
6 Marzo 2026 

Claudio Battan 
Polonia, il Paese che ti  
Sorprende 

Alessandra e Giovanni Righi  
Un Cammino, tre Grandi  
Capitali

8° SERATA 
20 Marzo 2026 

Filippo Graglia  
All’orizzonte un Toubabou

9° SERATA 
10 Aprile 2026

Gianni Morandi e Susanna Benuzzi 

Manaslu Base Camp Trek:  
per la Montagna, la Comunità 
e la Dignità 
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Norvegia, Bergen, Oslo
Nella terra dei Fiordi

Viaggia, vivi, esplora

Sicilia Occidentale
Storia millenaria e scorci imperdibili

Lago di Bolsena
In bici in tre regioni

Galizia
Il cammino dei fari

Febbraio 2026 Aprile 2026
��

Giugno 2026 Luglio 2026

Parti con noi!�� 
�🁉� Prenota ora! 
✉ gruppi@activestay.com
�� www.activestay.com
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Fuerteventura
Vulcani, vento e yoga

Activestay 2026

��Piazza III Novembre, 6
- 38062 Arco TN

0464 518177
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Non solo mare

Francia
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La Loira e i suoi castelli
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ANNUARIO 
2025

Le attività svolte dalla sezione a 
favore dei soci e della collettività
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ESCURSIONISMO 
SOCIALE
RELAZIONE ANNO 2025

Si è conclusa ufficialmente la stagione escursionistica 2025 della Sezione, un anno ric-
co di attività, partecipazione e scoperte. Un sentito grazie a tutti i soci, Direttivo, Maria 
e amici che hanno condiviso con me questa avventura tra le nostre amate montagne. 
Ultimo zaino chiuso, scarponi ripuliti, ma il cuore resta pieno delle emozioni vissute 
insieme. Anche quest’anno i sentieri ci hanno insegnato qualcosa: la forza del gruppo, 
la bellezza della fatica e la magia della montagna in ogni condizione

14 FEBBRAIO 2025 
Ferrata del Colodri con Luna Piena

Un’avventura oltre il giorno, un’emozione sotto la luna e le stelle: l’escursione nottur-
na che ha unito l’adrenalina dell’altezza alla magia della notte, regalandoci emozioni 
profonde e nuove prospettive. Un sentito ringraziamento agli amici del Gruppo 
Prealpi per l’aiuto e la valida collaborazione prestata. preparazione e consapevolezza 
ed una adeguata attrezzatura.
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11 Maggio 2025
Monte Cornetto di Folgaria - 2060 m

Un’escursione che ci ha permesso di immergerci nella tranquillità della natura, di 
respirare aria fresca e di ammirare viste spettacolari sulla valle e sulle cime circostanti. 
L’ideale per chi cerca relax, scoperta e un contatto autentico con l’ambiente montano.
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22 Giugno 2025
Ferrata Val del Rì 

Ferrata impegnativa, successo assicurato!  
Nulla può fermarci quando crediamo in noi stessi
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20 Luglio 2025
Traversata - Cima Monte Juribrutto 2697 m

Giornata di avventura e amicizia in alta quota. Le montagne ci hanno  
lasciato senza fiato, ma il calore degli amici ha reso tutto più speciale.
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24 AGOSTO 2025
Traversata a Malga Sessel 1940 m Sentiero dei Tronchi

Le fatiche di oggi e dopo un tragitto impegnativo e caratteristico,  
eccoci qui alla malga, pronti a goderci un meritato ristoro.
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21 Settembre 2025 
Traversata – Passo Del Tonale - Rif. A. Bozzi - Case di Viso

Anche questa escursione ha prodotto immense soddisfazioni e il raggiungimento  
dell’ultima quota ha ben ripagato lo sforzo.
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19 Ottobre 2025  
Lagorai - Lago Nàssere - Laghi Val d’Inferno

È stato un viaggio indimenticabile fra natura e tranquillità, immersi nei colori caldi dell’au-
tunno e avvolti dalla pace che solo le montagne e i laghi alpini sanno offrire. La bellezza 
di questi luoghi ci ha riempito il cuore di meraviglia e gratitudine. Camminare attraverso 
il paesaggio autunnale, con le foglie dai colori caldi e l’aria fresca, ci ha fatti sentire in 
sintonia con la natura.
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Carissimi, voglio ringraziarvi di cuore per la vostra presenza e il vostro supporto. 
La vostra gentilezza e il vostro spirito montano rendono ogni giorno più speciale. Vi 
auguro un cammino ricco di serenità, successo e momenti felici. Che il futuro vi riservi 
tutte le meraviglie che desiderate e che ogni giorno sia un passo verso nuovi traguardi. 
Un saluto.

BUONI PASSI E BUON TEMPO

Adriano
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LA FERRATA  
SUL COLODRI 
CON LA LUNA PIENA 
2025

Un cielo carico di nuvole e di pioggia ci 
ha costretti a spostare al giorno dopo il 
tradizionale appuntamento della ferrata 
del Colodri e della passeggiata tra i sen-
tieri che si snodano in olivaia ai piedi del 
Castello al chiaror della luna. 

Ma puntuali, alle 17.00 di sabato 15 
febbraio, soci e simpatizzanti si sono 
ritrovati in sede, zaini in spalla, pronti chi 
a passeggiare e chi a risalire il Colodri in 
compagnia.

Il primo ad incamminarsi è stato il gruppo 
che ha affrontato la ferrata, accompagna-
ti dalle guide alpine del gruppo Scuola 
Prealpi. Punto di arrivo la Croce del Co-
lodri che ha regalato una veduta incan-
tevole non solo su Arco, illuminata dalle 
luci della sera, ma anche sul Castello e 
fino al Lago di Garda. Prima di intrapren-
dere la via del ritorno, inevitabile scattare 
la foto di gruppo sotto la Croce illuminata 
per immortalare il momento. Ad attenderli 

alla Chiesetta di Laghel, il gruppo di soci 
e simpatizzanti che, partendo sempre 
dalla sede, hanno passeggiato tra i sen-
tieri dell’olivaia che si snodano ai piedi 
del Castello. Anche per loro immancabile 
la foto di gruppo in un altro punto molto 
panoramico, la terrazza in vetro sospesa 
sui tetti di Arco. La chiesetta di Laghel, 
punto di incontro dei due gruppi, è stata 
anche il posto ideale dove bere un the 
caldo e un buon vin brulè.

Dopo il rientro in sede, passando per i 
vicoli del rione Stranfora, tutti accomodati 
ai tavoli per un’ottima cena, sapiente-
mente preparata dalle cuoche della se-
zione. Chiacchiere, risate e tanta amicizia 
hanno suggellato questa serata dove la 
luna si è fatta attendere. Sempre puntuali 
invece le stelle che hanno punteggiato un 
cielo terso e libero da nuvole.
Alla prossima luna piena di febbraio! 

Barbara

1° Gruppo - ferrata



2° Gruppo - olivaia



ALPINISMO  
GIOVANILE 
RELAZIONE ANNO 2025

Siamo entusiasti di presentare le attività 
che l’Alpinismo Giovanile della nostra 
sezione ha svolto assieme, come ormai 
da molti anni, al gruppo della sezione di 
Riva del Garda. 
Questo 2025 è stato ricco di attività, du-
rante le quali i nostri giovani hanno avuto 
modo di avvicinarsi alla montagna ed al 
modo di viverla rispettando flora, fauna 
ed aiutandosi a vicenda. Ogni uscita ha 
rappresentato un’opportunità per tra-
scorrere una giornata in allegria insieme 
agli altri “amici della SAT”, esplorare 
paesaggi nuovi, ascoltare qualche pillola 
di cultura, ma anche giocare insieme. 
Ci siamo messi in gioco ed attraverso 
l’esperienza diretta abbiamo acquisito 
nuove conoscenze, aumentato le nostre 
competenze e spostato di qualche pas-
so in avanti il limite delle nostre capacità.

ESCURSIONI E ATTIVITÀ DELL’ANNO
Abbiamo aperto l’anno il 16 febbraio 
con una ciaspolata-slittata in Val Sa-
rentino: dopo la fatica fatta per tirare gli 
slittini fino in cima ci siamo goduti una 
discesa super divertente che ci ha fatto 
dimenticare la stanchezza.
Il 23 marzo a Madonna di Campiglio, 
per la seconda ciaspolata il meteo ci 
ha fatto camminare sotto la neve, ma è 
stata comunque una bella giornata ed 
abbiamo potuto anche provare ad usare 
gli attrezzi per l’autosoccorso in valanga, 
giocando nella neve con pala, Artva e 
sonda a recuperare zaini dispersi.

Nel mese di aprile siamo andati al Ri-
fugio Lancia accompagnati da Lorenzo 
che tra le altre cose ci ha raccontato in 
maniera avvincente gli avvenimenti legati 
al Corno Battisti nel periodo della prima 
guerra mondiale.
Maggio ci ha visti pedalare insieme ai 
genitori lungo la ciclabile tra Mori e 
Trento: siamo arrivati fino a Mattarello 
scoprendo quanto vicini sono i posti che 
pensiamo di poter raggiungere solo in 
auto. Nel pomeriggio abbiamo visitato il 
museo intitolato al nostro concittadi-
no Gianni Caproni ed abbiamo anche 
provato a pilotare gli aerei al simulatore 
di volo.
La meta del mese di giugno è stata il ri-
fugio Brentei nelle Dolomiti di Brenta, 
che hanno lasciato tutti senza fiato, più 
della camminata per arrivare fin lassù 
con la loro imponenza e bellezza, dorate 
dal sole.
Dal 1° al 3 di agosto siamo stati sulle 
Maddalene per il nostro trekking 
annuale. Abbiamo alloggiato a Malga 
Binasia Alta, durante la salita siamo 
stati accompagnati dalla pioggia, ma 
la ricerca di funghi l’ha resa una pre-
occupazione secondaria. Purtroppo, il 
meteo ci ha graziato solo l’ultimo giorno 
quando abbiamo raggiunto il vicino 
monte Pin con un timido sole. È stata 
una bella occasione per fare gruppo, 
giocando all’interno e intorno alla malga; 
tra le altre cose è stata organizzata una 
bellissima caccia al tesoro.
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Val Sarentino Ciaspolata-slittata Madonna di Campiglio Ciaspolata

Val Sarentino Ciaspolata-slittata
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pedalata con genitori
ciclabile tra Mori e Trento

Rifugio Lancia 

Madonna di Campiglio Ciaspolata

Rifugio Lancia 

Ciclabile da Mori a Trento



Rifugio Brentei Dolomiti di Brenta

Maddalene Trekking



Raduno Regionale Alpinismo Giovanile

Il 21 settembre si è svolto il raduno 
regionale di Alpinismo Giovanile a Be-
senello, ed è stata anche un’occasione 
per visitare il castello.
Per la gioia dei più grandi, il  
5 ottobre siamo invece andati a Preore 

per percorrere, accompagnati dall’istrut-
tore Leo, la via ferrata Art-Pinistica, 
costellata da numerose statue ed opere 
d’arte in legno e pietra. Nel pomeriggio 
invece abbiamo beneficiato di una gio-
cosa lezione di nodi da alpinismo prima 
della merenda.
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Infine, il 26 ottobre abbiamo concluso 
l’anno con una giornata di nuovo insie-
me ai genitori in Val Lomasona.
Una passeggiata speciale, visto che alla 

Baita dell’ASUC di Dasindo ci atten-
deva un buon pranzo per festeggiare la 
fine di un anno positivo e darci l’appun-
tamento al prossimo, con tante nuove 
proposte.
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Museo Gianni CaproniMadonna di Campiglio

Vogliamo ringraziare dal profondo tutte 
le persone che hanno reso possibile tut-
to questo e che stanno già pensando al 
prossimo anno. In primis grazie ai nostri 
giovani, ragione del nostro gruppo, che 
con il loro entusiasmo contagioso fanno 
diventare l’accompagnamento una gioia 
e una crescita anche per noi.
Il secondo grazie va a tutti coloro che 
accompagnano durante le gite: regalan-
doci il loro tempo rendono possibili tutte 

le attività che proponiamo. Grazie anche 
ai genitori che ci affidano i loro ragazzi, 
dimostrando fiducia ed interesse per 
quello che facciamo.
Noi siamo pronti per l’anno prossimo, 
quindi mettete in ordine gli scarponi 
e portate i vostri amici, vi aspettiamo 
numerosi!

I vostri accompagnatori AG
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Malga Binasia Alta

Racconti di Lorenzo sul Corno Battisti



GIOVEDÍ CULTURALI  
FUORIPORTA
RELAZIONE ANNO 2025

L’anno appena trascorso - il 2025 - è il 
quindicesimo dalla nascita del nostro 
gruppo, eppure non sembra già esser 
passato così tanto tempo dalla nostra 
prima stagione: ma forse ciò è dovuto al 
piacere di stare insieme e di condividere 
emozioni, nonché alle correlate opportu-
nità di arricchimento culturale.

Come tradizione, l’anno si è aperto con 
la visita ad una mostra d’arte. Pres-
so le sale di Palazzo Reale di Milano 
abbiamo potuto ammirare la rassegna 
“Edward Munch - Il Grido Interiore”, 
scoprendo uno dei più originali interpreti 
della pittura europea dello scorso secolo 
che ha saputo rappresentare le paure e 
le angosce dell’essere umano attraverso 
immagini visionarie e coinvolgenti.

Il mese di febbraio ci ha dispensato una 
bellissima giornata sulla neve, sotto un 
cielo particolarmente limpido e un caldo 

sole che ci ha accompagnati sin dalla 
partenza da Passo Rolle, dapprima 
a Capanna Cervino e poi alla Baita 
Segantini. Quest’ultima, inconfondibile 
icona dei panorami trentini, continua a 
emanare il suo insinuante fascino sta-
gliata ai piedi delle Pale di San Martino 
e, in questa circostanza, adagiata nella 
bianca coltre di neve.

In marzo, il nostro gruppo ha effettuato 
un tour di tre giorni in Tuscia, una terra 
a cavallo tra Toscana e Lazio: ricca 
di archeologia e borghi medioevali, 
presenta paesaggi sempre diversi che 
variano dalle scoscese pareti di tufo 
ai dolci rilievi vulcanici. La notevole 
adesione a tale meta ci ha indotto ad 
organizzare un secondo turno. Bolsena, 
con il suo ampio lago, si è rivelato borgo 
assai suggestivo, con la caratteristica ed 
antica zona attorno all’imponente Rocca 
degli Olivetani, disseminata da strette 

Edward Munch Rassegna Baita Segantini



Bolsena

Tuscania
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viuzze e scuri edifici in pietra locale che 
ridestano appieno l’idea del remoto 
villaggio. 
L’antichissimo borgo di Pitigliano ha 
colpito per l’aspetto scenografico del suo 
profilo: si erge infatti maestoso sulla cima 
di un masso tufaceo, con case costruite 
sul filo della rupe che paiono formare 
un corpo unico circondato da grotte e 
burroni. Prima di rientrare in hotel ab-
biamo avuto un po’ di tempo per recarci 
a Sovana, nelle vicinanze di Pitigliano, 
dove abbiamo passeggiato nel piccolo e 

silenzioso borgo medioevale e visitato la 
bella Cattedrale di San Pietro risalente al 
X secolo. 
A Tuscania, dal glorioso passato etru-
sco, intuibile ancora oggi nei numerosi 
sarcofagi che abbelliscono chiese e 
angoli della città, abbiamo visitato le due 
sorprendenti basiliche di Santa Maria 
Maggiore e di San Pietro, considera-
te capisaldi dell’architettura italiana in 
quanto punto di transizione artistica tra le 
forme paleocristiane e quelle romaniche.

Pitigliano

Castello StenicoSovana



Borgo di Soncino

Il borgo di Soncino ci ha accolto 
nel mese di aprile: anche in questa 
occasione, per le numerose richieste, è 
stato necessario effettuare un doppio 
turno. Dopo la visita all’interessante 
Museo della Stampa, nel cui interno 
spiccava un’antica stamperia ebraica 
risalente al XV secolo, le guide ci hanno 
accompagnate nella maestosa Rocca 
Sforzesca dove, nel percorso tra torri, 
cortili e camminamenti sulle mura, ci è 
stata narrata la storia di questa fortezza 
militare, baluardo difensivo dei territori 
del Ducato di Milano dalle mire della 
Serenissima.

Il Castello di Stenico e gli allestimen-
ti di BoscoArteStenico sono stati la 
meta del mese di maggio. La visita 
del castello attraverso l’imponenza e la 
maestosità dell’aspetto esterno ci ha 
condotto alla raffinatezza degli ambienti 
interni, ricchi di eleganti affreschi che ne 
svelano la funzione di residenza estiva 
del Principe Vescovo di Trento. La rilas-
sante passeggiata nel Bosco si rivela, 
invece, interessante per la quantità di 
opere incontrate durante il tragitto (circa 
cento installazioni), tutte realizzate con 
legname di recupero reperito nel bosco 
stesso. Il percorso si è concluso alle 
cascate del Rio Bianco, ammirate per 
l’abbondanza delle sue spumeggianti 
acque.



Passo Coe e Passo Sommo

Con il mese di giugno e l’arrivo della 
stagione estiva abbiamo effettuato la 
prima escursione in montagna sull’Alto-
piano di Folgaria (anche qui due turni!), 
effettuando la traversata da Passo Coe 
a Passo Sommo. Una bella giornata di 
sole, distese di  prati in fiore, rossi gigli 
di San Giovanni che occhieggiavano 
qua e là ci hanno accompagnato fino 
al forte Dosso Alto e poi al Rifugio 
Stella d’Italia, dove ci siamo  goduti una 
piacevole pausa di relax. Un ombroso e 
tranquillo percorso nel bosco ci ha infine 
condotti sulla via del rientro a Passo 
Sommo e Folgaria.

L’uscita di luglio ci ha portato sul lago 
Superiore di Mantova dove, a bordo di 
due battelli, abbiamo navigato tra gran-
diose “praterie” di Fiori di Loto. Questi 
splendidi  fiori dal colore variabile dal 
bianco al rosa scuro, con enormi foglie 
che li circondano (raggiungono oltre un 
metro di diametro), ci hanno offerto una 

visione maestosa e  spettacolare che 
ha lasciato tutti sorpresi e incantati. La 
giornata si è conclusa a Peschiera del 
Garda con una passeggiata tra i bastioni 
e lungo i canali del Mincio.

Nello stesso mese di luglio è stata 
“recuperata” un’escursione program-
mata lo scorso anno, ma il cui “secondo 
turno” era stato annullato per maltempo. 
Tornati quindi a Luserna, abbiamo per-
corso il ”Sentiero dell’Immaginario”, 
itinerario tra prati e boschi, caratterizzato 
dalla presenza di sculture e di pannelli 
che descrivono personaggi e leggende 
dell’immaginario cimbro.

In agosto, i boschi ed i pascoli della 
Paganella sono stati il verdeggiante 
preludio dell’escursione al Bait del Ger-
mano: una bella e non troppo faticosa 
passeggiata, che ci ha permesso di am-
mirare dall’alto tutta la Valle dei Laghi.
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Mantova, Fiori di Loto Luserna

Paganella Bait Germano

Il richiamo culturale di Pesaro, il fascino 
rinascimentale di Urbino e l’atmosfera 
medioevale di Gubbio sono stati i fili 
conduttori del tour di tre giorni effettuato 
in settembre, uscita - anche questa - 
poi replicata a seguito delle numerose ri-
chieste pervenute. Un percorso sospeso 
tra terra e cielo, dove la fusione tra centri 
storici ed ambiente naturale incorpora 

una ricchezza culturale immensa. In 
particolare il centro storico di Urbino è 
stato un invito a passeggiare tra palazzi 
rinascimentali, continui saliscendi con 
ripide scalette, vicoli pavimentati in sam-
pietrini: un percorso che di notte, grazie 
alla sapiente illuminazione, ha assunto 
un aspetto ancor più suggestivo.
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Gubbio

Pesaro

Urbino

Ottobre ha visto il gruppo a Monselice, 
ai piedi dei Colli Euganei, percorrere la 
“Passeggiata delle Sette Chiese e di 
Villa Duodo”, un bell’itinerario alle pen-
dici del colle che sovrasta la cittadina 
e che, dalla piazza centrale, costeggia 
il castello medioevale, la rinascimenta-
le Villa Nani-Mocenico e la Pieve di 
Santa Giustina dove si apre un ampio 
belvedere. Attraversata la Porta San-
ta si entra nell’area sacra delle Sette 
Chiese che si conclude con l’elegante 

complesso monumentale di Villa Duodo, 
arricchito da una spettacolare esedra. 
Nel pomeriggio visita al Castello del 
Catajo, la reggia dei Colli Euganei, una 
tra le più vaste dimore storiche italiane 
che conserva al suo interno importanti 
affreschi del rinascimento veneto. Il ca-
stello è circondato da un esteso giardino 
con alberi secolari e un laghetto in cui si 
specchia il maniero stesso. Doppio turno 
anche per questa uscita.



Castello Catajo

 15 Anni Gruppo Fuoriporta

Monselice

Sempre in ottobre ci siamo ritrovati 
in Val di Ledro dove, dopo una bella 
passeggiata attorno al lago, abbiamo fe-
steggiato presso un noto ristorante della 
zona i 15 Anni del Gruppo Fuoriporta

Un traguardo importante per il nostro 
consolidato gruppo, eterogeneo, ma 
appassionato e capace di condividere 
momenti di amicizia e di convivialità.

Con le due uscite programmate a 
novembre a Piacenza e con gli auguri 
di Natale in sede si concluderà un anno 
particolarmente impegnativo, ma anche 
ricco di soddisfazioni grazie al vostro 
apprezzamento per gli itinerari che pro-
poniamo e l’interesse per destinazioni 
con peculiarità storiche e culturali che 
ci unisce e ci permette di condividere 
sempre nuove suggestioni.

Laura



BIMBI IN SPALLA 
RELAZIONE ANNO 2025

Come ogni fine anno che si rispetti siamo 
qui a “tirare le somme” sulle attività 
svolte quest’anno con il gruppo “bimbi in 
spalla”.

Non possiamo negare che rispetto al 
2024 abbiamo incontrato alcune difficoltà 
nello svolgimento delle uscite.

La prima parte dell’anno (dalla primavera 
fino all’estate ) siamo stati accompagnati 
da condizioni meteo sfavorevoli e per 
questo motivo abbiamo dovuto annullare 
diverse gite tra cui la prima in programma 
a Campo di Brenzone che abbiamo poi 
riproposto a metà Maggio.

La gita si è poi svolta il 17 Maggio ed ha 
visto protagonisti tanti bambini entusiasti!

Abbiamo percorso la strada che da Ca-
stelletto porta al vecchio borgo di Campo 
dove ci siamo fermati ad esplorare il 
borgo e a rifocillarci per poi riprendere la 
discesa al lago. Qui i bambini si sono di-
vertiti a mettere i piedi nell’ acqua fresca 
del lago e tutti insieme abbiamo gustato 
un super gelato!

Il 2 Giugno ci siamo affiancati alla mani-
festazione già esistente, gara del circuito 
SAT corsa in montagna “Memorial Daria 
Morandi”, per offrire un percorso alternati-
vo adatto a famiglie con bambini.

Anche qui la partecipazione è stata 
buona e al termine della gara i bambini 
si sono divertiti tantissimo a colorare 
disegni, correre sul prato, mangiare piatti 
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deliziosi preparati dalle nostre splendide 
cuoche e anche ad aiutare con l’ estra-
zione dei premi finali!

Anche in questa occasione la pioggia non 
ci ha risparmiati e infatti ad inizio passeg-
giata siamo stati sorpresi da uno scroscio 
d’acqua, alcuni partecipanti hanno de-
ciso di puntare direttamente verso baita 
Cargoni mentre altri hanno comunque 
percorso un tratto del percorso a piedi.

Le proposte sono ripartite nel mese di 
ottobre e sabato 8 novembre abbiamo 
accompagnato alcune famiglie a percor-
rere il sentiero dei pescatori che circonda 

il lago di Levico per poi fermarci a giocare 
con i bimbi sul prato. 

L’ ultima proposta per il 2025 arriverà 
nel mese di dicembre e sarà una breve 
uscita, probabilmente nei dintorni di Arco, 
per salutarci e darci appuntamento all’ 
anno prossimo. 

Speriamo che nel 2026 il gruppo si con-
solidi ulteriormente con la partecipazione 
continua delle famiglie e siamo natural-
mente pronti ad accoglierne di nuove...
con queste parole auguriamo a tutti un 
anno di pace e serenità.

Carmen
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GRUPPO 
PODISTICO
RELAZIONE ANNO 2025

Eccoci qui...conclusa anche la stagione 
2025 del Gruppo Podistico. 

Anche quest’anno l’obiettivo del gruppo 
è stato quello di impegnarsi nel proporre 
le ormai tradizionali attività: l’allenamento 
settimanale del mercoledì, la partecipa-
zione al Circuito Sat di Corsa in Montagna 
e l’organizzazione della nostra gara, il 
Memorial Daria Morandi. Da tre anni 
è consuetudine della sezione mantenere 
per la competizione la data del 2 Giugno 
al fine di associarla con la Festa sociale, 
in modo da festeggiare e condividere 
insieme ai nostri soci, agli atleti,  agli amici 
e ai simpatizzanti una giornata speciale 
alla nostra Baita Cargoni. Questa formula  
organizzativa, anche quest’anno, si è rive-
lata vincente, infatti, nonostante il tempo 
bizzoso, molte persone si sono ritrovate 
nella suggestiva cornice di San Giovanni 
al Monte. 

Per quanto riguarda l’aspetto competi-
tivo della giornata il Memorial, nella sua 
ottava edizione, ha riconfermato la buona 
partecipazione degli scorsi anni portando 
un centinaio di atleti a confrontarsi sull’im-
pegnativo percorso che da Arco centro 
conduce a San Giovanni al Monte in 12 
km con 1200 metri di dislivello. La nostra 
sezione ha bissato il successo dell’anno 
scorso per ciò che riguarda la classifica 
dedicata alle sezioni Sat, piazzandosi sul 
gradino più alto del podio davanti alla  
Sat Val di  Gresta e alla sezione di Povo. 
Riguardo ai risultati individuali il forte 
atleta della Sat di Toblino Luca Miori ha 
primeggiato nella classifica generale con 
il tempo  di h.1.12.15 seguito da Kevin 
Fantinato del team Nif Racing Team Altra 
Running con il tempo di h.1.13.55, sul 
terzo gradino si è piazzato Francesco 
Baldessari della Sat Pinè in h.1.14.24. Per 
quanto riguarda la classifica femminile 
la vittoria è andata ad Alessia Scaini 
dell’Atletica Valchiese, bissando il succes-

Memorial Daria Morandi - Arco



Trofeo Franco Giacomoni - Povo
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so dell’edizione 2024, in h.1.18.58, seguita 
dalla giovanissima Ester Molinari della Sat 
Civezzano in h.1.33.34, infine la medaglia 
di bronzo è andata a Agata di Lorenzo 
della Sat di Povo in h.1.34.33. 

Purtroppo il tempo non è stato favorevole, 
in tarda mattinata, uno scroscio d’acqua 
ha guastato la marcia non competitiva; 
solo pochi coraggiosi hanno sfidato la 
pioggia per percorrere la bella passeg-
giata nei boschi di S Giovanni al Monte. 
Nonostante le bizze del tempo la gente si 
è ritrovata poi nel prato di Baita Cargoni, 
finalmente con il sole, per rifocillarsi con il 
gustoso pranzo preparato dalle nostre in-
sostituibili cuoche della sezione. Il tutto in 
una atmosfera allietata dai canti di monta-
gna del nostro Coro Castel, come sempre 
impeccabile nell’esecuzione canora.

Ci teniamo a sottolineare come, grazie alla 
numerosa presenza sia alla gara sia alla 
festa sociale, anche quest’anno la nostra 
sezione è riuscita a donare un importante 
contributo a sostegno del Progetto di 
Solidarietà sostenuto dal Circuito Sat. 
Quest’anno la solidarietà è indirizzata a 
supportare l’Associazione Amici dell’E-
tiopia di Trento a sostegno del Progetto 
“Anche io a  tavola”. Questo iniziativa si 
pone come obiettivo la creazione di una 
mensa per la scuola dell’infanzia di Sodo; 
la scuola è stata inaugurata nel 2024 ma, 
vista la mancanza di fondi, non è stato 
possibile completarne l’arredo. 

Da tenere presente che, a causa della 
povertà in cui versano queste popola-
zioni, spesso il pasto distribuito a scuola 
rappresenta l’unico che questi poveri 
bambini riescono a consumare. Tornando 

Memorial Luciano Pasolli - Lavis

Allenamento - Lago di Ledro
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Memorial Daria Morandi - Arco

Trofeo Paludei - Mattarello

Trofeo Casarota - Centa San Nicolò
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Allenamenti

alle attività del Gruppo Podistico anche 
quest’anno si è deciso di mantenere le 
uscite settimanali del mercoledì, inoltre 
siamo riusciti ad assicurare la nostre pre-
senza in tutte e sette le gare del Circuito 
Sat di Corsa in Montagna. 

A queste attività abbiamo aggiunto due 
uscite fuori zona molto partecipate, una 
in Valle di Ledro e la seconda sul Monte 

Stivo, allo scopo di favorire la socialità, 
l’amicizia e la condivisione della passione 
per la montagna tra i partecipanti. Come 
sempre  abbiamo festeggiato con il pranzo 
alla Baita Cargoni la conclusione della 
stagione, passando una bella giornata in 
allegria ricordando i tanti piacevoli mo-
menti della stagione appena conclusa.
Excelsior

Pier
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Trofeo Una Cima per gli Amici - Vigolo Vattaro Trofeo Fiorella e Luca - Pinè
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GRUPPO  
MANUTENZIONE  
SENTIERI  
RELAZIONE ANNO 2025

Nel 2025 i volontari del gruppo manu-
tentori sentieri della Sezione di Arco 
hanno svolto una manutenzione ordina-
ria sostituendo pali danneggiati e tabelle 
per la segnaletica verticale, sistemando 
i fondi, spostando sassi e tronchi, realiz-
zando canalette per lo scolo dell’acqua 
e tagliando la vegetazione che andrebbe 
ad invadere i sentieri.

In giugno è stata organizzata una 
giornata in cui 4 persone sono state 
accompagnate a Malga Vallestrè per poi 
percorrere tutto il sentiero numero O668 

in discesa fino ad Arco; nello scendere 
sono state svolte alcune delle operazioni 
sopra elencate.

In agosto è iniziata la posa delle 25 ta-
belle che indicano la presenza dell’ orso 
nelle località frequentate ogni estate da 
quest’ ultimo.

Quest’anno il gruppo di manutenzione 
sentieri ha visto impegnati 30 volontari 
che hanno lavorato per un totale di 170 
ore sui nostri 24 sentieri.

Michele e Ferruccio
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ITALIAN
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today!
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GRUPPO  
SPELEOLOGICO
RELAZIONE ANNO 2025

Come per l’anno precedente la maggior 
parte delle nostre energie fisiche e men-
tali sono state dedicate all’esplorazione 
dell’abisso del Laresot dove abbiamo 
superato la quota - 1300, avvicinando o 
pareggiando il record italiano di profon-
dità (Abisso Roversi, meno 1350 ).

Il prossimo anno, tra gli altri impegni, 
cercheremo di certificare la profondità 
stendendo un rilievo particolareggia-
to della grotta.

I fine settimana con bel tempo, dalla 
metà di giugno fino alla metà di ago-
sto, li abbiamo dedicati alla logistica e 
trasporto dei materiali necessari per l’e-
splorazione, prima all’ingresso della ca-
vità e poi in profondità. Corde, moschet-
toni e placchette per l’esplorazione vera 
e propria. Viveri, sacchi a pelo, vestiti di 
ricambio per rendere più confortevole la 

permanenza in grotta, soprattutto nelle 
ore passate al bivacco a meno 500, 
dopo essere risaliti dal fondo e prima di 
tornare alla luce del sole.

Le esplorazioni sul fondo sono possibili 
solo quando il meteo mette sole per 
tutta la settimana precedente, la grotta è 
costantemente percorsa da un torrente 
che in condizioni meteo avverse, au-
menta la portata rendendo pericolosa la 
progressione. 

Nelle due punte esplorative abbiamo 
sceso due pozzi profondi decine di me-
tri, il primo dedicato alle sezioni S.A.T. 
di Arco e Vigolo Vattaro e il secondo a 
Sara, prima ed al momento unica donna 
ad essere scesa a quelle profondità. 
Sotto questi pozzi la grotta continua con 
un bellissimo meandro che abbiamo 
esplorato per 200 metri circa fino ad un 

Claudio e Maurizio a meno 1200

Entrata grotta Laresot
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pozzo cascata di 20 metri di profondità, 
punto più avanzato dell’esplorazione. 
Il prossimo anno dovremo cambiare la 
strategia dell’esplorazione, probabil-
mente installando un campo sotto quota 
meno 1100, con il conseguente notevole 
impegno logistico. I tempi dell’esplo-
razione stanno diventando “disumani”. 
7 ore per raggiungere il fondo, 3-4 ore 
dedicate all’esplorazione e 11 ore per 
la risalita più una pausa di circa 5 ore al 
bivacco a meno 500, per un minimo di 
recupero fisico.

Altro impegno per il prossimo anno 
sarà portare una linea telefonica fino 
al fondo con l’acquisto di almeno due 
telefoni magnetofonici.

Il resto dell’anno è stato dedicato so-
prattutto alla raccolta dei dati per il ser-
vizio geologico, documentazione nuove 
cavità, plachettatura e verifica dati cavità 
già a catasto, documentazione cavità 
artificiali.

Cascata a meno 1200 mtMeandro a meno 1250 mt

Maurizio, Silvano, Dino, Sara e Claudio
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In aprile siamo stati ospiti del gruppo 
di Cassano allo Ionio (Calabria) per una 
serie di esplorazioni in grotte sulfuree del 
luogo.

In giugno siamo stati in Umbria dove 
abbiamo visitato due grotte nella zona 
del monte Cucco.

Silvano

pozzo SAT Arco Vigolo Vattaro
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Bivacco a meno 500

I gruppi speleo Sat Arco e Vigolo Vattaro  
a circa meno 1250
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OLTRE LE VETTE
RELAZIONE ANNO 2025

Oltre Le Vette ha organizzato per questo 
2025 diverse uscite, alcune non effet-
tuate a causa del maltempo ma in tutto 
siamo riusciti a portarne a termine 8, 
più il corso di arrampicata per disabili 
organizzato con il consueto aiuto della 
Scuola Prealpi Trentine della nostra 
Sezione.

E’ stato un anno che ci ha visto conso-
lidare diverse collaborazioni, la prima 
con il Centro Salute Mentale di Trento 
che, dopo la Via Francigena fatta insie-
me nel 2023, ha partecipato ad alcune 
nostre uscite vedendo crescere amicizie 
tra i membri dei due gruppi. La seconda 
con il Centro di Formazione Profes-

sionale Enaip di Riva del Garda che ci 
ha permesso nuovamente di organizzare 
una cena al buio presso la loro struttura.

Prima di elencarvi le escursioni ef-
fettuate, approfitto di questo spazio 
per ringraziare con tutto il cuore il 
Lions Club Arco Riva del Garda che 
quest’anno ci ha regalato una joèlette 
ultimo modello, motorizzata. 
Una joèlette super lusso va a sostituire la 
nostra che l’hanno scorso è rimasta vit-
tima di un corto circuito sulla Via Crucis 
di Laghel e ci ha abbandonato. Che dire, 
bellissimo regalo che non poteva arrivare 
in un momento migliore. GRAZIE!!!

Val Duron con Joèlette
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Siamo partiti con il nostro programma 
domenica 23 febbraio da Passo Cam-
po Carlo Magno (1.701 mt). Abbiamo 
fatto un bel giro ad anello che ci ha 
condotto prima al lago delle Malghette 
a quota 1.890 mt. e successivamente 
alla Malga di Vigo a 1.803 mt e alla 
Malga Folgarida di Dimaro a 1.662 mt 
per poi proseguire verso la Malga Darè 
a 1.665 mt e rientrare a Passo Campo 
Carlo Magno. Eravamo in 32 e ci siamo 
divertiti a camminare / sprofondare nella 
neve. Qualche tafferuglio a suon di palle 
di neve e tanta allegria.

Il 28 marzo abbiamo organizzato una 
cena al buio presso la Scuola - Centro 
Formazione Professionale Alberghiero - 
Enaip, il cui intero ricavato è stato devo-
luto alla ODV Noi per Loro, molto attiva 
in Italia nella raccolta fondi per sostenere 
i centri realizzati in Romania ed in Ghana 
che accolgono bambini e ragazzi, orfani 
o abbandonati e con bisogni speciali.

Questi ragazzi nei centri trovano una 
nuova “famiglia”, un posto sicuro dove 
poter crescere.

Lago Malghette Cena al buio - ODV Noi per Loro

Cicloturistica Verona - Legnago
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Il 18 maggio siamo andati a pedalare 
con tandem e biciclette sulla ciclabile 
intestata al mitico Marco Pantani. Una 
ciclovia immersa nel verde tra campi 
di asparagi, ciliegi e coltivazioni che 
seguendo il fiume Adige ci ha portato da 
Verona a Legnago.

Il 15 giugno siamo stati con la joélette al 
Rifugio Micheluzzi. Partiti da Campitello 
di Fassa abbiamo raggiunto il rifugio a 
quota 1860 mt, all’ingresso della magni-
fica Val Duron nel cuore delle Dolomiti, 
Patrimonio Mondiale Unesco, con vista 
mozzafiato su Sassopiatto, Cima Anter-
moia e Gruppo del Catinaccio.

Il 12 e 13 luglio siamo stati al Rifu-
gio Scalorbi, gestito dal nostro socio 
Matteo Calza’, nel cuore del Gruppo del 
Carega, tra Veneto e Trentino. Siamo 
partiti dal parcheggio in Località Giare a 
quota 1.100 e da strada militare abbia-
mo raggiunto prima il Rifugio Revolto a 
quota 1350 mt e poi il Rifugio Pertica a 

1.530 mt per raggiungere infine il Rifugio 
Scalorbi a quota 1.770 mt dove abbiamo 
pernottato dopo aver fatto, nel pome-
riggio, la salita al Monte Plische a quota 
1.991 mt. Il secondo giorno siamo saliti 
al rifugio Fraccaroli a quota 2.220 mt per 
arrivare poi in cima al Carega a quota 
2.260 mt.

Il 9 agosto ci siamo uniti alla “24 ore per 
la coesistenza” organizzata dall’Ecomu-
seo della Judicaria. Un viaggio a piedi 
lungo 24 ore, attraverso i sei comuni 
dell’Ecomuseo per riflettere insieme sul 
significato profondo della coesistenza. 
Noi abbiamo partecipato con una  
Joèlette alla tappa organizzata nel 
Comune di Comano Terme, camminan-
do lungo strade sterrate e secondarie 
che da Ponte Arche conducono a San 
Lorenzo Dorsino ed in quel bel clima ci 
siamo scambiati, con i partecipanti, alla 
conduzione della joèlette accompagnati 
dai canti a squarciagola del nostro favo-
loso Luca.

Monte Plische



Val Duron con Joèlette Cicloturistica Verona - Legnago

Cicloturistica Verona - Legnago
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Il 6 e 7 settembre abbiamo partecipato 
al Raduno Nazionale di Joèlette  
“A Ruota Libera” tenutosi a Rieti di cui vi 
parlerà poi Giorgia.

Il 5 ottobre abbiamo concluso il nostro 
programma con l’uscita al Corno della 
Paura sull’Altipiano di Brentonico. Par-
titi dal Campeggio della Polsa a quota 
1.300 mt su strada militare di circa 3 km 
abbiamo raggiunto i ruderi della caserma 
della prima guerra mondiale ai piedi del 
monte Vignola. Abbiamo poi proseguito 
alla volta del Corno della Paura a 1.539 
mt su una vecchia strada militare se-
gnata da paracarri e opere di sostegno, 
con parecchie gallerie e panorama sulla 
Vallagarina.

Mi piacerebbe concludere questo breve 
scritto riuscendo a farvi arrivare l’affet-

to che ho ricevuto in questo anno dai 
partecipanti ad Oltre Le Vette. È meravi-
glioso vedere come i nostri ragazzi con 
disabilità, che partecipano attivamente 
alle nostre escursioni, si siano amalga-
mati al resto del gruppo o forse, siamo 
noi che ci siamo amalgamati a loro, non 
si capisce bene… ma di sicuro sono 
cresciute le interazioni con loro. Ricordo 
benissimo gli inizi, quando mi sono unita 
a questo splendido gruppo e a stento 
mi salutavano. Il massimo della conver-
sazione era “ciao, come stai?” risposta 
“ciao” e a volte un “bene”.

Ora alcuni di loro, quelli che partecipano 
alle nostre attività con più regolarità, 
si sono affezionati, come io a loro, e 
quando mi vedono vengono a salutarmi, 
a volte abbracciarmi… mi telefonano per 
iscriversi alla gita o per avvisare che pur-

Lago Malghette

Lago MalghetteVal Duron con Joèlette Corno della Paura

Raduno Nazionale Joèlette a Ruota Libera - Rieti
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troppo non ci potranno essere. Questa 
interazione può sembrare normale, ma è 
spaziale!!!

Quest’anno siamo andati pure oltre. 
Non so descrivervi l’emozione provata 
quando Verusca ha accettato di aiutare 
Laura che aveva già due ragazzi da 
accompagnare e si è offerta di pensare 
a Marco durante il cammino al raduno 
nazionale di Joélette. È stata bravissima 
nel suo compito, attenta ad ogni osta-
colo e orgogliosa di quanto è riuscita 
a fare perché, con o senza disabilità, 
siamo tutti utili e ognuno di noi può dare 
qualcosa a questo magnifico gruppo.

A volte organizzare queste escursioni, 
cercare i percorsi, provarli, mandare le 
locandine, chiamare quelli che magari 
hanno bisogno di un contatto diverso 
per decidere di partecipare, attivare 
le assicurazioni, cercare i mezzi per 
spostarci, vedere di avere gli accom-
pagnatori sufficienti per fare l’uscita 
può essere stancante, ma quando poi 
arriva il giorno dell’escursione, il loro 
sorriso ripaga di tutto ed io torno a casa 
veramente felice, perciò grazie davve-
ro di cuore a tutti voi che continuate 
a frequentarci e a regalarci immense 
soddisfazioni.

Manuela

24 ore per la coesistenza Val Duron con Joèlette

Cima Carega
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Come accade ormai da qualche anno a 
questa parte, anche per il 2025 il gruppo 
Oltre le vette prende parte al raduno na-
zionale delle joélette, tenutosi sabato 6 e 
domenica 7 settembre nella città di Rieti. 
Un’esperienza che, come suggerisce il 
nome stesso, riunisce sezioni CAI/SAT 
provenienti da tutta Italia.

Partiamo sabato 6 settembre di 
buon’ora, assieme ai gruppi SAT di 
Pergine e Civezzano, che condivideran-
no con noi l’intera esperienza. Giunti 
finalmente a Rieti veniamo accolti dagli 
organizzatori, che ci guidano in un tour 
inclusivo della città- che tra l’altro in 
quei giorni è più vivace anche grazie 
all’annuale sagra del peperoncino- e ce 
ne illustrano le più importanti e peculiari 
caratteristiche.

Il giorno seguente ci attende l’escursio-
ne sul monte Terminillo, un’occasione 
per poter incontrare e conoscere i diversi 
gruppi presenti, con la speranza di far 
nascere nuovi legami e, perché no, 
collaborazioni. Un’opportunità, questa, 
che nel nostro caso ha già avuto modo 
di manifestarsi alla partenza…

Nel corso del weekend, infatti, abbiamo 
modo di condividere moltissimo con 
i gruppi di Pergine e Civezzano; non 
soltanto il già citato viaggio in pullman 
con aneddoti, risate e canti, ma an-

che momenti di vicinanza in cammino. 
Personalmente, ad esempio, colgo 
l’occasione di farmi accompagnare da 
alcuni di loro nell’arco delle due giornate; 
questo inizialmente causa un po’ di ten-
sione, qualcuno mi riferisce di non aver 
mai guidato una persona non vedente 
e di non sapere bene come muoversi 
in tal senso… Dopo aver dato qualche 
piccolo suggerimento, tuttavia, le cose si 
fanno più semplici e inizio a conoscerli, 
a chiacchierare, a scambiare con loro 
racconti sulle escursioni cui prendiamo 
parte e non solo…

E la domenica sera, rientrata a casa, 
porto con me alcuni di questi nuovi 
legami sotto diverse forme: un contatto 
scambiato, diverse fotografie scattate 
assieme ed inviatemi con simpatiche 
descrizioni, e la registrazione di un canto 
spontaneo sul pullman, realizzata di 
nascosto…

Inutile specificare che, come sempre, 
porto con me anche tutto quello che 
il gruppo Oltre le Vette mi trasmette in 
ogni gita. Per questo ringrazio i nostri 
accompagnatori per aver organizzato 
tutto questo e spero che anche in futuro 
si possano portare avanti collaborazioni 
di questo tipo.

Giorgia

RADUNO NAZIONALE  
ESCURSIONISMO  
ADATTATO A RUOTA LIBERA 
RIETI  2025



Un incontro di gratitudine, solidarietà  
e amicizia

Sabato 22 marzo, alle ore 17.00, la 
sede della SAT di Arco ha aperto le 
sue porte per accogliere soci e socie in 
occasione della consueta Assemblea 
ordinaria annuale.

Un appuntamento importante, fatto non 
solo di numeri, bilanci e relazioni, ma 
soprattutto di persone, valori e progetti, 
un’occasione per ritrovarsi, condivide-
re esperienze e celebrare lo spirito di 
comunità che da sempre caratterizza la 
nostra sezione.

Prima di dare inizio ai lavori, si è vissuto 
un momento di grande emozione: alla 
presenza di Paolo Bonora, Presidente 
del Lions Club Arco Riva del Garda, 
e di Sonia La Via, Presidente dell’an-
nata 2023-2024, è stata ufficializzata la 
donazione di una Joèlette motorizzata 
alla sezione.

Questo speciale mezzo, pensato per 
trasportare persone con disabilità lungo 
i sentieri di montagna, permetterà a tutti 
di vivere l’esperienza della natura senza 
barriere rendendo la montagna accessi-
bile a tutti. 
Un gesto concreto di profonda solida-
rietà e attenzione sociale, che la sezione 
ha accolto con sincera gratitudine verso 
il Lions Club Arco Riva del Garda.

A introdurre l’incontro, il Presidente 
Massimo Amistadi, che ha aperto la 
riunione con parole di accoglienza e 
riconoscimento, seguito dai saluti di 
Dario Ioppi, Assessore allo Sport del 
Comune di Arco, e dei Presidenti delle 
sezioni SAT di Riva del Garda, Michele 
Mandelli e di Toblino-Pietramurata, 
Armando Lucchi, del gruppo ANA di 
Arco, Giorgio Vivori. 

È stato un bel momento di scambio 
e riconoscimento reciproco, che ha 

Raduno Nazionale Joelette a Ruota Libera- Rieti

UN DONO SPECIALE 
IN ASSEMBLEA  
2025



sottolineato quanto la collaborazione tra 
realtà del territorio sia preziosa.

Nella sua relazione, il Presidente Ami-
stadi ha espresso un sentito ringra-
ziamento a tutti i soci volontari, cuore 
pulsante della sezione, e a tutte le realtà 
associative ed economiche che, con la 
loro presenza e il loro sostegno, per-
mettono di realizzare ogni anno tante 
iniziative sul territorio.

Dopo la relazione dei Revisori dei Conti 
a cura di Ruggero Cazzoli e l’approva-
zione del bilancio consuntivo e preventi-

vo, illustrati con chiarezza e trasparenza, 
la parola è passata ai referenti dei gruppi 
sezionali, che hanno raccontato con 
passione un anno di esperienze, uscite, 
escursioni e progetti.  
Alpinismo Giovanile, Bimbi in Spal-
la, Coro Castel, Escursioni Sociali, 
Giovedì Culturali Fuoriporta, Gruppo 
Podistico, Manutenzione Sentieri, 
Oltre le Vette, Protagonista per una 
Sera, Ricerca Storica, SAT incontra 
la scuola, Scuola Prealpi Trentine. Un 
mosaico di impegno e passione che 
dimostra quanto sia viva e multiforme la 
nostra sezione. 

Consegna della Joèlette

Paolo Bonora e Sonia La Via  
del Lions Club Arco Riva del Garda



A concludere l’assemblea, il saluto del 
Presidente della SAT, Cristian Ferrari, 
che con parole di stima e riconoscenza 
ha sottolineato l’impegno e la vitalità del-
la sezione, sempre capace di unire sport, 
cultura e solidarietà nel rispetto della 
montagna e delle persone.

La serata si è conclusa nel segno della 
convivialità, con la cena sociale all’Hotel 
Olivo, resa ancora più speciale dai canti 
del Coro Castel, che hanno riempito la 
sala di armonia e calore.

Un momento di allegria, condivisione 

e appartenenza che ha ricordato a tutti 
quanto sia bello far parte di una comu-
nità che cammina insieme, passo dopo 
passo, tra le montagne e nella vita.

Un grazie di cuore a tutti: soci, volontari, 
amici e sostenitori per il vostro impegno, 
la vostra presenza e amicizia. 
Siete voi la vera forza della nostra sezio-
ne, quella che continua, anno dopo anno, 
a crescere in impegno, amicizie e atten-
zione verso l’altro condividendo sentieri 
di montagna, passioni e valori.
Excelsior!

Barbara

Joèlette e “La SAT incontra la Scuola”



Avevo da tempo un sogno nel  
cassetto: riportare la mia mamma sui 
sentieri che percorse da bambina ed in 
seguito assieme al mio papà, fin lassù, 
dove venne realizzata una piccola baita 
che fu a lei dedicata. 

Un luogo speciale, quasi magico, dove 
spesso ci siamo ritrovati come famiglia a 
lavorare, a condividere la vita, le gioie e 
anche i dolori. Un’impresa che sembra-
va ormai improbabile... ma, grazie alla 
Joèlette prestataci gratuitamente dalla 
sezione SAT di Arco e anche ai baldi ni-
poti che, insieme a me, l’hanno accom-

pagnata fino alla meta, siamo riusciti a 
concretizzarla.

È stata una giornata indimenticabile 
per tutti, e in particolar modo per mia 
mamma, che ha così potuto festeggiare 
i suoi 90 anni con un bellissimo tuffo nel 
passato.

Un grandissimo grazie alla sezione 
SAT di Arco che, con grande disponi-
bilità, ha permesso la realizzazione di 
questo piccolo sogno.

Claudio

JOÈLETTE E UN SOGNO  
NEL CASSETTO 
2025





SCUOLA DI ALPINISMO 
“PREALPI TRENTINE” 
RELAZIONE ANNO 2025

La Scuola di Alpinismo e Scialpinismo, 
fondata nel 1978, insegna agli allievi dei 
propri corsi come frequentare la monta-
gna in modo responsabile.  Attraverso 
lezioni teoriche e pratiche fornisce le 
nozioni tecniche indispensabili per 
organizzare e svolgere le attività esti-
ve e invernali e per l’uso corretto delle 
attrezzature.

L’attività della scuola non si esaurisce 
nei già impegnativi corsi di Alpinismo e 
di Scialpinismo, ma si estende anche 
attraverso importantissime collaborazio-
ni sia all’interno della Sezione di Arco sia 
con altre Sezioni della SAT. 
Tra le attività svolte con gli altri grup-
pi della SAT di Arco abbiamo quelle 
con il Gruppo Oltre le Vette e le attività 
sponsorizzate a livello nazionale per la 
sicurezza “Montagna Sicura”.

Nell’anno 2025 la scuola ha svolto i 
seguenti corsi:

49° Corso di Scialpinismo base SA1

Al corso hanno partecipato venti allievi. 
Composto da sei lezioni teoriche e sette 
uscite su terreno innevato, si è svolto nei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo. Tutti 
gli allievi hanno dimostrato di aver rag-
giunto gli obiettivi del corso, tranne due 
allievi che hanno deciso di interrompere 
il percorso per loro scelta.

Direttore: Matteo Calzà (ISA)
Vice: Marco Picci (Asp.)
Vice: Davide Nicoletti (Asp.)

Istruttori impegnati: 7 più 7 aspiranti 
istruttori.

Scialpinismo SA1 2024
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Corso di Arrampicata libera AL1 
per il Liceo Guetti (Tione)

Al corso hanno partecipato sei allievi. 
Composto da sei giornate, di cui due 
in palestra indoor e le altre nelle falesie 
di Arco. Inizialmente dovevano essere 
presenti molti più allievi, ma a causa 
di altri impegni scolastici alcuni hanno 
dovuto rinunciare. La scuola ha deciso 
di mantenere l’impegno con l’istituto ed 
ha svolto il corso, nonostante il numero 
ridotto di allievi.

Direttore: Fabrizio Miori (INA-INAL-CAAI) 
Istruttori impegnati: 6
Sede del corso: Tione (TN)

50° Corso avanzato di Ghiaccio  
e Alta Montagna AG1

Il corso non ha avuto sufficienti iscritti 
per essere svolto totalmente. È stato 
pensato di proporre una formula ridotta 
con due lezioni teoriche e tre uscite in 
ambiente, raggruppate in un fine setti-
mana di luglio, svolto al rifugio Denza, di 
cui un giorno di manovre, un’uscita su 
roccia ed un’uscita su ghiacciaio. Hanno 
partecipato cinque allievi. Tutti hanno 
raggiunto gli obiettivi delle tre giornate.

Direttore: Diego Margoni (INSA)
Vice: Alessio Chistè (ISA)

Istruttori impegnati: 6 più 4 aspiranti 
istruttori.		
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2° Corso di Alpinismo base A1  
per ragazzi

Per il secondo anno è stato svolto 
questo corso di carattere nazionale, 
finanziato dal CAI, riservato ai ragazzi 
minori di 18 anni, provenienti dai gruppi 
di Alpinismo Giovanile.

Al corso hanno partecipato dodici allievi, 
di cui sei ragazzi e sei ragazze. Compo-
sto da otto lezioni teoriche e otto lezioni 
pratiche (due giornate ad Arco e sei gior-
nate in Brenta al Rifugio Agostini), svolte 
nei mesi di giugno e agosto. 

Direttore: Fabrizio Miori (INA-INAL-CAAI)

Istruttori impegnati: 10 provenienti da 
diverse scuole di alpinismo.

Giulia
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Leonardo Morandi (INA)  
Direttore Scuola

Diego Margoni (INSA)

Fabrizio Miori (INA - INAL)

Luca Bassetti (IA)

Matteo Calzà (ISA)

Alessandro Chiarani (IA - IAL)

Alessio Chistè (ISA)

Nicola Faes (ISA)

Walter Gobbi (IA)

Enrico Morichelli (IAL)

Marco Piantoni (ISA)

Melania Rebonato (ISA)

Rinaldo Riccadonna (ISA)

Lucio Rigotti (ISA)

Diego Rossi (ISA)

Lorenzo Tognoni (ISA)

Adriano Zanfei (ISA)

Fiorenzo Bertolotti (Sez)

Andrea Galvagni (Sez)

Michele Zanoni (Sez)

Luca Adami (Asp)

Marco Bagatoli (Asp)

Andrea Chemelli (Asp)

Silvio Chistè (Asp)

Davide Nicoletti (Asp)

Marco Picci (Asp)

Claudio Sartorelli (Asp)

Renzo Sevignani (Asp)

Giulia Tabarelli De Fatis (Asp)

Alessandro Tavernini (Asp)

LEGENDA

INA Istruttore Nazionale di Alpinismo 

IA istruttore Regionale di Alpinismo

INSA Istruttore Nazionale di Scialpinismo

ISA Istruttore Regionale di Scialpinismo

INAL Istruttore Naz. Arrampicata Libera

IAL Istruttore Reg. Arrampicata Libera

Sez. Istruttore Sezionale

Asp Aspirante Istruttore

CORPO ISTRUTTORI  
SCUOLA PREALPI

CONTATTI
www.satarco.it
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SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO 
“PREALPI TRENTINE” SAT ARCO 

CORSO DI SCIALPINISMO AVANZATO - SA2 

Febbraio – Marzo 2026 

Per info ed iscrizioni: 

Segui le nostre attività su: 

  Sito web 

  @scuola_prealpi_trentine 

  Scuola di Alpinismo e Scialpinismo Prealpi Trentine 

  Gruppo Alpinismo e Scialpinismo Scuola Prealpi Trentine 

Diego Margoni (INSA) +39 348 7394341 info@dagambiente.it
Marco Picci (Asp.) +39 340 1078227 (WHATSAPP) piccimarco675@gmail.com
Marco Bagatoli (Asp.) +39 345 8396162 marco.bagatoli@gmail.com
Andrea Chemelli (Asp.) +39 340 7963717 andreachemelli@hotmail.it
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Corso di Scialpinismo Avanzato SA2 
Febbraio - Marzo 2026 

Di cosa si tratta? 
Si tratta di un corso di approfondimento, rivolto a chi ha già superato positivamente un corso base o a chi possiede una 
comprovata esperienza (curriculum) nella pratica dello scialpinismo. 
Il corso si propone di approfondire gli argomenti trattati nel corso base a cui verranno aggiunte nozioni teoriche e 
pratiche per procedere in ambiente montano innevato impegnativo, con lo scopo di rendere l’allievo autonomo nell’organizzazione 
e nella conduzione di una gita scialpinistica di media difficoltà. 

PROGRAMMA DEL CORSO 

INFORMAZIONI e REGOLAMENTO 

Diego Margoni (INSA)       +39 3487394341 Direttore del corso di Scialpinismo Avanzato 2026
Marco Picci (Asp.).            +39 3401078227 (solo Whatsapp) Co-direttore del corso di Scialpinismo Avanzato 2026
Marco Bagatoli (Asp.)       +39 3458396162 Co-direttore del corso di Scialpinismo Avanzato 2026
Andrea Chemelli (Asp.)    +39 3407963717 Co-direttore del corso di Scialpinismo Avanzato 2026

LEZIONI TEORICHE USCITE IN AMBIENTE

Giovedì 05/02/2026 ore 
20.30 

Sede SAT di Arco
• Presentazione del corso 
• Materiali ed equipaggiamento

Domenica 08/02/2026 

Val di Fleres
• Selezione 
• Tecnica di salita e di discesa

Giovedì 12/02/2026 ore 
20.30 

Sede SAT di Arco

• Autosoccorso in valanga, singoli/
multipli  

• Cenni di primo soccorso

Domenica 15/02/2026 

Pale di San Martino
• Conduzione della gita  
• Tecniche di autosoccorso multiplo

Giovedì 05/03/2026 ore 
20.30 

Sede SAT di Arco

• Nivologia e valanghe  
• Test di valutazione del manto 

nevoso 
• Cenni di meteorologia

Domenica 08/03/2026 

Dolomiti di Brenta
• Valutazioni ambientali 
• Test di Valutazione del manto nevoso 

Giovedì 12/03/2026 ore 
20.30 

Sede SAT di Arco

• Cartografia e Orientamento 
avanzato 

• Costruzione del bivacco 
d’emergenza

Sabato e domenica 
14-15/03/2026 

Rifugio Roma in Val Aurina 

• Orientamento e tracciato di rotta 
• Bivacco d’emergenza e 

pernottamento in truna 
• Lezione teorica (rifugio)

Martedì 24/03/2026 ore 
20.30 

Sede SAT di Arco

• Ghiacciai e conduzione della gita in 
ambiente glaciale  

• Legature e catena di assicurazione

Venerdì, sabato e domenica 
27-28-29/03/2026 

Rifugio Branca - Ghiacciaio 
dei Forni

• Lezione teorica (rifugio) 
• Progressione e legature in ghiacciaio  
• Manovre di corda

Numero di partecipanti Minimo 5 
Massimo 18

Quota di iscrizione

€ 350,00 

La quota di iscrizione comprende: 
• Materiale didattico relativo agli itinerari previsti 
• Frequenza delle lezioni teoriche e delle uscite in ambiente 
• 3 uscite con pullman 

Sono esclusi: 
• Trasporti, se non diversamente indicato dal direttore del corso 
• Vitto e pernottamento 
• Eventuali impianti di risalita 
• Tutto ciò che non è specificato come incluso
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ISCRIZIONE AI CORSO 

L’iscrizione al corso sarà accettata in seguito al versamento di un anticipo, a titolo di caparra, della quota di iscrizione, pari a 
€100,00. Qualora, per qualsiasi motivo, il corso fosse annullato verrà restituito l’importo corrisposto a titolo di caparra. 
In caso di impossibilità di partecipare al corso, per qualsiasi motivo, da parte del candidato iscritto, la caparra sarà restituita solo in 
caso di preavviso di almeno 5 giorni rispetto alla data fissata per la presentazione del corso. 

Il bonifico dovrà essere eseguito sul C/C IBAN: IT11U0359901899080168516100 intestato alla SAT di Arco, con la seguente 
causale: Nome e Cognome - Preiscrizione Corso SA2 2026.  
Inviare la ricevuta del bonifico al direttore del corso. 

Il saldo della quota di iscrizione dovrà avvenire alla serata di presentazione del corso. 
Dopo il saldo non sarà più possibile recedere dall’iscrizione e il ritiro dell’allievo, per qualsiasi motivo, comporterà la perdita della 
quota versata (salvo quanto previsto in caso di mancata ammissione all’uscita di selezione, specificato nel paragrafo successivo). 

L’iscrizione sarà possibile anche la sera di presentazione del corso qualora ci siano ancora posti disponibili. Nel caso in cui il numero 
dei candidati dovesse eccedere i posti disponibili, la priorità sarà accordata in base all’ordine temporale delle preiscrizioni. 
Inviare ai direttori del corso in formato digitale i moduli di iscrizione, il certificato medico agonistico, ricevuta del bonifico 
di caparra e una copia della tessera CAI/SAT in cui sono presenti i dati del socio e il bollino dell’anno in corso (sempre in 
formato digitale). 

AMMISSIONE AL CORSO 

L’ammissione al corso sarà subordinata ad una valutazione tecnica preliminare, durante la prima uscita del corso in ambiente. 
Saranno valutate le capacità fisiche, tecniche e attitudinali di ogni iscritto al fine di accertarne l’idoneità al corso stesso. La decisione 
degli Istruttori sarà insindacabile. 
N.B. In caso di mancata ammissione al corso, la quota di iscrizione sarà restituita, previa trattenuta di una quota pari a € 
50,00 per l’uscita effettuata. 
Qualora ammessi, in caso di mancata partecipazione ad una o più uscite, la quota di iscrizione NON sarà restituita. 
L’ammissione ai corsi è ammessa ai soci CAI/SAT maggiorenni in regola con il tesseramento.  
Per i minorenni l’iscrizione è ammessa con la firma di consenso di entrambi i genitori. 

AVVERTENZE 

Rischi e pericoli: La Scuola adotta ogni precauzione dettata dall’esperienza dei suoi istruttori per tutelare l’incolumità degli allievi 
che, con la loro adesione, sono consapevoli che durante le attività previste, arrampicata, alpinismo e scialpinismo, un rischio residuo 
è sempre presente e mai azzerabile. 

Documenti necessari per l’iscrizione

• Moduli di iscrizione (inviati dal direttore del corso oppure si trovano sul sito web https://
www.satarco.it/it-it/gruppi/prealpi_trentine) 

• Certificato medico di idoneità sportiva agonistica 
• Iscrizione al C.A.I./S.A.T., in regola con il bollino dell’anno in corso (chi ne fosse sprovvisto è 

invitato a recarsi in sede per richiedere la tessera in tempo utile). 
• Ricevuta del bonifico fatto a titolo di caparra. 

Tutti i documenti vanno inviati in formato digitale ai direttori del corso.

Requisiti per l’iscrizione e 
l’ammissione

• Buona preparazione fisica 
• Padronanza degli sci in salita ed in discesa, su nevi difficili e su pendii ripidi 
• Aver partecipato ad un corso base (SA1) o comprovata esperienza

Materiale personale

Materiale OBBLIGATORIO: 
• Sci da alpinismo con relative pelli e scarponi 
• Rampant 
• Torcia frontale 
• Telo termico di emergenza 
• Abbigliamento idoneo per l’attività invernale 
• ARTVA, pale e sonda 
• Casco 
• Imbragatura bassa 
• Piastrina o secchiello 
• Moschettoni 
• Cordini 
• Ramponi 
• Picozza 
Tutti i materiali alpinistici utilizzati devono avere il marchio UIAA/CE 

Materiale CONSIGLIATO: 
• Bussola e altimetro
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La Scuola non sarà mai responsabile per eventuali incidenti in cui gli allievi potrebbero incorrere durante i trasferimenti alle e dalle 
località dove si svolgeranno le esercitazioni. 

Uscite in programma: I luoghi dove si svolgeranno le lezioni sono indicativi e, a giudizio insindacabile del direttore del corso o di chi 
per esso, le uscite pratiche potranno essere effettuate in luoghi diversi da quanto indicato. Per motivi organizzativi ed assicurativi le 
date prefissate non possono essere spostate, pertanto il ritrovo alla partenza avviene con qualsiasi condizione atmosferica. La 
direzione si riserva comunque la facoltà di rinviare o annullare, per causa di forza maggiore le gite programmate. 
Alle uscite pratiche possono partecipare solo gli allievi iscritti al corso. 

Lezioni teoriche in aula: Le lezioni teoriche sono aperte al pubblico e possono partecipare tutti gli interessati, anche non iscritti al 
corso. 

Frequenza ai corsi: Si raccomanda la presenza a tutte le lezioni teoriche e alle uscite, che verranno programmate in modo da 
permettere un graduale innalzamento della difficoltà. Si consiglia di arrivare al corso con un buon allenamento. 

Idoneità fisica degli allievi: Qualora le condizioni di idoneità fisica dell'allievo dovessero venire meno durante lo svolgimento del 
corso, sarà responsabilità dell'allievo stesso dichiararlo alla Direzione della Scuola che lo escluderà temporaneamente dalle uscite e 
verrà riammesso solo a seguito della presentazione di certificato medico di rinnovata idoneità.  
È in ogni caso facoltà della Direzione escludere un allievo dalle uscite, qualora non lo ritenesse temporaneamente idoneo e 
richiedere certificato medico di rinnovata idoneità per riammetterlo. 

Organico istruttori della Scuola Prealpi
Leonardo MORANDI (INA) - Direttore Scuola Marco PIANTONI (ISA) Luca ADAMI (Asp)
Diego MARGONI (INSA) Melania REBONATO (ISA) Marco BAGATOLI (Asp)
Fabrizio MIORI (INA - INAL) Rinaldo RICCADONNA (ISA) Andrea CHEMELLI (Asp)
Luca BASSETTI (IA) Lucio RIGOTTI (ISA) Silvio CHISTE’ (Asp)
Matteo CALZA’ (ISA) Diego ROSSI (ISA) Davide NICOLETTI (Asp)
Alessandro CHIARANI (IA - IAL) Lorenzo TOGNONI (ISA) Marco PICCI (Asp)
Alessio CHISTE’ (ISA) Adriano ZANFEI (ISA) Claudio SARTORELLI (Asp)
Nicola FAES (ISA) Fiorenzo BERTOLOTTI (Sez) Renzo SEVIGNANI (Asp)
Walter GOBBI (IA) Andrea GALVAGNI (Sez) Giulia TABARELLI DE FATIS (Asp)
Enrico MORICHELLI (IAL) Michele ZANONI (Sez) Alessandro TAVERNINI (Asp)
LEGENDA: 
INA: Istruttore Nazionale di Alpinismo 
INSA: Istruttore Nazionale si Scialpinismo 
INAL: Istruttore Nazionale di Arrampicata Libera

IA: Istruttore Regionale di Alpinismo 
ISA: Istruttore Regionale di Scialpinismo 
IAL: Istruttore Regionale di Arrampicata Libera

Sez.: Istruttore sezionale 
Asp.: Aspirante Istruttore
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CULTURA 
E MONTAGNA 
2025
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Auditorium di Palazzo Panni Festa Sociale in Baita Cargoni

CORO CASTEL  
RELAZIONE ANNO 2025

Il 2025 è stato un anno ricco di molte 
esibizioni e tante soddisfazioni.

Domenica 19 gennaio abbiamo can-
tato alcuni brani liturgici alla S.Messa in 
Chiesa Collegiata, come da tradizione, per 
salutare il nuovo anno con la popolazione 
di Arco.

Martedì 28 febbraio si è svolta la Assem-
blea Annuale Elettiva del Coro nella nostra 
sede. 
Il nuovo Direttivo è così composto: 
Presidente Sergio Salvini, Vice Presidente 
Andrea Pontalti, Segretario Luca Zano-
ni, Cassiere Claudio Verza, Consiglieri: 
Salvatore Bisicchia, Ernesto Lutteri, Fausto 
Nardelli. 

Sabato 29 marzo abbiamo partecipato 
al Concerto, nella Sala della Filarmonica 
di Rovereto, insieme al Coro della Sosat, 
mentre sabato 5 aprile abbiamo allietato 
i residenti della Fondazione di Arco con un 
concerto pomeridiano.

Venerdì 25 aprile, per la Festa della 
Liberazione, abbiamo tenuto un concerto 
alla Baita degli Alpini di Arco, sabato 1 
maggio abbiamo cantato alla S. Messa 
nella Chiesetta di S. Giacomo a cui ha 
fatto seguito il concerto nel pomeriggio.

Sabato 24 maggio nella Chiesa Collegiata 
di Arco abbiamo partecipato al concerto 
con il Coro ANA “ El Biron ” per poi cenare 
in compagnia alla Baita degli Alpini.
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Domenica 2 giugno, con gli Amici della 
sez. SAT di Arco, ci siamo recati alla 
Baita Cargoni dove abbiamo tenuto il 
nostro tradizionale concerto e dome-
nica 22 giugno a S. Giovanni al Monte 
abbiamo partecipato alla S. Messa e ci 
siamo esibiti in concerto per il Consor-
zio di Protezione e Valorizzazione di San 
Giovanni al Monte e Gorghi.

Domenica 13 luglio, invitati dal Gruppo 
Alpini di S. Alessandro, abbiamo into-
nato l’Inno Nazionale durante l’Alza-
bandiera per poi  esibirci in concerto 
all’interno della Chiesa.

Sabato 27 settembre ci siamo recati a S. 
Giovanni Ilarione, in provincia di Verona, 
ospiti del Coro “El Biron” per un concerto 
nella Chiesa del paese.

Domenica 28 settembre abbiamo preso 
parte alla solenne cerimonia di Com-
memorazione del Martirio dei Legionari 
Cecoslovacchi con la partecipazione alla 
S.Messa in Collegiata. Poi corteo e canti 
davanti alla statua di S. Venceslao e al 
Monumento ai Martiri nell’uliveto di Prabi.

Domenica 19 ottobre il Coro ha preso par-
te al concerto, dove erano presenti anche 
un Coro Lettone ed un Coro Portoghese, 
nella sala Auditorium di Palazzo Panni.

Coro Castel e Coro El Biron
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Domenica 26 ottobre abbiamo parteci-
pato al Concorso regionale Trentino Alto 
Adige per cori maschili, misti e femminili 
ad Ala al teatro Giacomo Sartori nel corso 
del quale ci siamo esibiti in cinque brani 
scelti dal Direttore Enrico Toccoli. Grande 
la soddisfazione per il successo ottenuto, 
classificandoci primi nella categoria dei 
cori maschili. Inoltre, la giuria ha  attribui-
to il titolo di miglior direttore emergente al 
nostro maestro Enrico Toccoli. 

Martedì 4 novembre nella chiesetta di 
Caneve presenza e partecipazione alla 
S.Messa e concerto in ricordo di tutti i 
caduti delle guerre con il gruppo Alpini di 
Arco.

Sabato 22 novembre abbiamo omaggia-
to S. Cecilia, patrona della musica, con la 
partecipazione alla S. Messa in Collegiata 
a cui è seguito il ritrovo alla pizzeria Ma-
rosi con le Famiglie dei coristi.

Concerto alla Filarmonica di Rovereto

Concorso Enzo Cumer ad Ala
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Venerdì 5 dicembre saremo impegnati 
nel concerto presso il Salone delle Feste 
Arciduca Alberto al Casinò di Arco in 
occasione dello scambio degli Auguri di 
Natale, in collaborazione con gli amici 
della sezione Sat di Arco.

Sabato 20 dicembre concludiamo un 
anno ricco di canti con la partecipazio-

ne, diretti dal maestro Enrico Toccoli, 
alla “Rassegna Natalizia” nella chiesa 
Collegiata di Arco insieme al coro “Voci 
Bianche del Garda”, direttore Enrico Mia-
roma e al coro “Voci dell’Aril”, direttore 
Guido Trebo.

Il Presidente
Sergio

Chiesetta di S.Giacomo
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LA SAT INCONTRA 
LA SCUOLA
RELAZIONE ANNO 2025

Come da consuetudine, anche nel cor-
so dell’anno scolastico 2024-2025 sono 
stati programmati diversi incontri con le 
scuole del comprensorio di Arco. 

Ritrovi che danno vita a vere e proprie 
“aule all’aperto” in cui attuare un per-
corso didattico mirato ad approfondire 
le conoscenze naturalistiche e storiche 
del territorio.

La proposta è articolata in diverse te-
matiche che spaziano tanto da sempli-
ci passeggiate nell’Olivaia o lungo il 
Parco Fluviale del Sarca per imparare 
a leggere il territorio, quanto all’in-
contro con gli apicoltori alla scoperta 
del mondo delle api, o alla lettura di 
fiabe, poesie e leggende legate alla vita 
nel castello, fino alle più impegnative 
escursioni al Bosco Caproni o alla Busa 
dei Capitani, riservate ai ragazzi più 
grandi.

In particolare il 30 aprile si è effettuata 
al Bosco Caproni la tradizionale uscita 
con le classi quinte con il duplice scopo 
sia di far incontrare gli studenti che si ri-
troveranno alle medie il prossimo anno, 
sia di far loro conoscere un luogo che 
le peculiarità storiche, antropologiche 
e naturalistiche trasformano in un vero 
e proprio “museo all’aperto”, caratte-
rizzato da diverse sezioni all’interno 
delle quali i ragazzi sono accompagnati 
da persone esperte che ne vanno ad 

illustrare le caratteristiche. 

Le cave di oolite con il loro suggestivo 
scenario raccontano della fatica del 
lavoro; il tragitto attraverso le trincee 
suggerisce momenti di riflessione sulle 
condizioni di vita durante la guerra; 
le conformazioni glaciali testimonia-
no dell’opera millenaria dell’erosione 
glaciale. 

L’incontro con i forestali porta ad 
evidenziare poi le peculiarità del bosco 
e le caratteristiche di flora e fauna che 
lo abitano ed infine la visita al piccolo 
ma esaustivo museo dedicato a Gianni 
Caproni permette di approfondire la 
conoscenza con il grande pioniere 
dell’aviazione, importante benefattore 
della città di Arco e del suo territorio.

Questa giornata è stata resa possibile, 
oltre che dalla disponibilità dei volontari 
della sezione, all’importante contributo 
del Gruppo Alpini di Arco, dell’Asso-
ciazione “Oltre il Sarca” e dei Custodi 
Forestali.

L’entusiasmo di insegnanti, alunni e 
studenti che partecipano alle proposte 
offerte dimostrano la validità delle ini-
ziative e ben promettono per la conti-
nuazione di queste esperienze anche 
nel futuro. 

Laura
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Una giornata di sport, amicizia e monta-
gna nella cornice di S. Giovanni al Monte.

C’è un’energia speciale che ogni anno si 
respira nel giorno della Festa sociale del-
la sezione. E quella magia si è rinnovata 
ancora una volta.

Lunedì 2 giugno, soci, amici e appas-
sionati della montagna si sono ritrovati 
tra i prati e i boschi di San Giovanni al 
Monte, per vivere una giornata di sport, 
di volontariato e spirito di comunità. 
Le bizze del tempo non hanno rovinato 

l’’aria di festa che si respirava ovunque, 
tra atleti, familiari, amici e volontari. 

Il momento più atteso è stato l’VIII 
Memorial Daria Morandi, la corsa in 
montagna inserita nel Circuito SAT, una 
gara che non è solo competizione, ma 
un inno alla montagna, alla solidarietà 
e al ricordo di chi ha lasciato un segno 
profondo nel cuore della sezione.

La partenza da Arco, presieduta dalla con-
sigliera provinciale Michela Calzà, ha dato 
il via a una corsa intensa e suggestiva:  

FESTA SOCIALE
DEL 2 GIUGNO 
A S. GIOVANNI AL MONTE



12 chilometri di pura passione, con 
1200 metri di dislivello fino alla splendi-
da baita Cargoni. 

Un percorso impegnativo, ma capace 
di regalare scorci spettacolari e grandi 
soddisfazioni 
Novantotto gli atleti che hanno sfidato la 
salita e il tempo, ognuno con il proprio 
ritmo e la propria determinazione. Poi 
per tutti, sul traguardo, la gioia e la fatica 
si sono fuse in un unico abbraccio.

Certo, le classifiche sono una parte fon-
damentale e determinante di una corsa 
competitiva ma qui ci piace sottolineare 
il risultato nella classifica per sezioni 
SAT. A trionfare nel Trofeo di corsa in 
montagna è stata, con orgoglio, proprio 
la sezione SAT di Arco, a conferma di un 
impegno che va oltre la gara e diventa 
spirito di squadra. E’ bello pensare che 
ogni atleta abbia corso non solo per 

proprie motivazioni personali ma anche 
per realizzare un sogno più grande. La 
corsa, infatti, non è stata solo sport, ma 
anche gesto di solidarietà. 
Parte del ricavato è stato devoluto 
all’Associazione Amici dell’Etiopia per il 
progetto “Anche io a tavola”, che vuole 
donare ai bambini della scuola dell’in-
fanzia di Sodo una cucina e una mensa 
dove condividere il calore di un pasto.. 
Un piccolo grande gesto che trasforma 
la passione per la corsa in impegno per 
la comunità. Un gesto che dà ancora 
più valore a ogni passo, a ogni respiro, a 
ogni chilometro percorso.

Accanto alla gara principale, tanti han-
no scelto di partecipare alla marcia non 
competitiva dedicata a Nicola Bertamini, 
una passeggiata di poco più di sei chi-
lometri sui sentieri che circondano baita 
Cargoni. 



Il sentiero, profumato di sottobosco, esal-
tato ancor di più dalla pioggia, ha guidato 
i partecipanti fino all’arrivo dove tutto il 
gruppo si è ritrovato per un momento di 
autentica convivialità.

Sul prato della baita, mentre la pioggia 
lasciava il posto a un timido sole e i po-
disti, alla spicciolata, arrivavano stanchi 
e bagnati al traguardo, il Coro Castel ha 
intonato alcuni suggestivi canti di monta-
gna, riempiendo l’aria di tanta emozione 
e incanto. 
Poi il profumo della polenta fumante e dei 
piatti preparati con amore dalle instan-
cabili donne della SAT e dai polentari di 
Tremosine ha riscaldato i cuori di tutti, 
in un trionfo di sapori, risate e amicizia, 

come nelle feste di una volta.

Nel pomeriggio si sono svolte le premia-
zioni, tanto attese da atleti e atlete, alla 
presenza del vice-sindaco di Arco e socio 
SAT, Marco Piantoni, e della Vice Presi-
dente della SAT, Cinzia Fedrizzi.

Il presidente della sezione SAT di Arco, 
Massimo Amistadi, ha voluto ringraziare 
con sincera gratitudine tutti i volontari 
che, fin dall’alba, hanno reso possibile 
questa festa di sport e amicizia, gli spon-
sor e le istituzioni: dal Comune di Arco 
alla Polizia Locale Intercomunale Alto 
Garda e Ledro, dalla Croce Rossa Basso 
Sarca al Comitato di Protezione e Valoriz-
zazione di San Giovanni al Monte e Gor-
ghi, dal Circolo Ricreativo di Bolognano 



al Soccorso Alpino Trentino, dal Gruppo 
Alpini Arco agli amici di Tremosine.

Subito dopo, la tradizionale lotteria a 
premi ha chiuso la giornata tra applausi 
e sorrisi.

La festa sociale della sezione rimarrà, 
ancora una volta, nel cuore di chi c’era 
come una giornata di valori autentici: 
sport, solidarietà, amore per la montagna 
e amicizia..  
Una giornata che ricorda quanto sia 
prezioso ritrovarsi, condividere e costruire 
insieme, passo dopo passo, quel legame 
che unisce le persone alla natura e alla 
propria comunità. Perché quando si cam-
mina insieme - o si corre - il traguardo è 
sempre più bello.

E se nelle parole abbiamo dato valore a 
quello che la giornata è stata, con le foto 
vogliamo simbolicamente dare il giusto 
riconoscimento ai moltissimi volontari 
che questa giornata, ognuno con la pro-
pria fondamentale presenza, l’hanno resa 
possibile. 

La foto più bella è sicuramente quella che 
ritrae il gruppo dei volontari perché rac-
conta bene la forza della nostra sezione. 
Il nostro grazie va a tutti, ma proprio tutti 
i volontari, con un pensiero speciale a chi 
non è stato immortalato.

Barbara











Sono ormai passati alcuni mesi dall’ultima 
serata e ancora, tra i miei ricordi, sono 
ben presenti non solo i viaggi che di volta 
in volta sono stati presentati ma anche i 
protagonisti che con grande generosità 
e entusiasmo si sono raccontati. Perché 
mi è difficile pensare al viaggio senza 
ricordare chi lo ha raccontato.
Viaggio e protagonista sono un tutt’uno, 
sono in stretta connessione, la bellezza 
dell’uno rispecchia la profondità dell’altro. 
È forse per questo che, ripensando alla 
scorsa edizione, ciò che più risuona 
nella mente, accanto alle immagini, sono 
alcune frasi che i protagonisti, con umiltà, 
senza autorevolezza ma con consapevo-
lezza e convinzione hanno condiviso con 
noi che in sala li stavamo ascoltando. 
Semplici frasi, a mio vedere, di una gran-
de forza e portatrici di verità, rispettose di 
noi stessi, dell’altro e dell’ambiente. 
Semplici frasi che molti di noi si sono 
sentiti cucite addosso.  
Semplici frasi che, se ognuno di noi ne 

facesse tesoro sicuramente tutto sarebbe 
più facile. 
Ovviamente ognuno di noi ha potuto 
cogliere quelle che più sente vicine al 
proprio modo di essere. Altre, forse, si 
possono scoprire leggendo le righe che 
seguono.

Alberto Bighellini e Giovanni Grossi 
LASSÙ IN CIMA
Una serata all’insegna dell’amicizia. Una 
serata speciale perché aperta, a sorpre-
sa, dai canti di montagna del Coro Castel 
e perché aleggiava in sala un sentimento 
di affetto, quello che ogni satino e cittadi-
no di Arco prova per il Rifugio Marchetti 
e i gestori che nel corso della sua lunga 
storia si sono succeduti.
Alberto si è raccontato con generosità 
nella veste di gestore di rifugio ma quello 
che tanto ci è piaciuto è stato il racconto 
di Alberto persona. E’ stato interessante 
scoprire gli aspetti più scomodi e meno 

PROTAGONISTA  
PER UNA SERA  
RELAZIONE ANNO 2025

Alberto Bighellini e Giovanni Grossi 
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conosciuti del lavoro di gestore, è stata 
una sorpresa scoprire lui, le sue idee, i 
suoi pensieri, i sui sogni e il suo modo di 
essere. E questo grazie alla personalità 
e la sensibilità di chi era dietro la tele-
camera, grazie alle riprese di Giovanni, 
cariche di colori, di sfumature, di rumori, 
di sentimenti. 
Dopo questa serata, sapremo apprezzare 
ancor di più la disponibilità, l’accoglienza, 
il buonumore, l’empatia del Gestore di ri-
fugio che condivide con noi, appassionati 
di montagna, quello che inevitabilmente 
sente come casa sua.  
E se, aprendo la porta del rifugio, non 
saremo accolti da un sorriso, fa niente. 
Ne faremo uno in più noi.

Alessandro Milani
TREKKING ALLE SVALBARD 
Associazione Tremembè	
BRASILE, TESTIMONIANZE E  
IMMAGINI DI VIAGGIO
Alessandro e Armando ci hanno portato 
alla scoperta di realtà non solo distanti 
ma anche molto diverse da noi. 
Dalle isole Svalbard al Brasile, dal Mar 
Glaciale Artico all’Oceano Atlantico, 
dalla monocromia del bianco e delle sue 
sfumature dei ghiacciai ai mille colori della 
natura e delle spiagge brasiliane. 
Alessandro ci ha portato nel regno 
dell’orso polare, tra i ghiacci del Polo 
Nord, nell’ambiente artico, duro ma anche 
fragile. Un posto di terre sconfinate dove 

Alessandro Milani

Alessandro Milani

Coro Castel

131Annuario 2025



il numero di orsi supera di gran lunga 
quello della popolazione, dove gli inverni 
sono vissuti nell’oscurità totale della lunga 
notte polare. 
Con Armando siamo volati in Brasile alla 
scoperta di piccoli ma importanti progetti 
di turismo responsabile. Nello stato del 
Cearà, una positiva cooperazione tra 
industria del turismo, comunità locali e 
viaggiatori è possibile, grazie all’Associa-
zione Tremembè.  

L’incontro con realtà diverse deve essere 
un incontro rispettoso, fatto in punta di 
piedi, con attenzione alle diversità cultu-
rali e sociali. Non ci sono modelli giusti 
da applicare, se è vero che possiamo 
offrire qualcosa, dobbiamo ricordare 
che abbiamo anche molto da imparare. 
E’ lo scambio reciproco ciò che rende 
davvero significativa ogni esperienza di 
interazione.

Associazione Tremembè

Diego Giovanni Pizzetti



Martina Quinternetto e Matteo Calzà
LADAKH E ZANSKAR, SCIALPINISMO 
D’AVVENTURA E ESPLORAZIONE
Diego Giovanni Pizzetti
CICLOVIAGGIO E DIALOGO, SCOPRI-
RE L’ITALIA IN BICICLETTA
Una serata all’insegna dell’esplorazione 
dell’ambiente ma anche dell’animo uma-
no. Due viaggi per scoprire posti, persone 
e storie che in essi si dipanano.
Martina e Matteo, con Elia, ci hanno 
portato in un angolo del mondo poco 
conosciuto, dove la potenza dell’ambien-
te naturale, maestoso e affascinante, si 
contrappone alla fragilità di un territorio 
che richiede sforzi sovraumani per essere 
reso ospitale. Un’esperienza che ci ha 
mostrato come l’ospitalità è sempre 
possibile, anche quando non si ha nulla. 

Perché l’ospitalità non ha a che fare con 
le comodità o la bellezza del posto, ha a 
che fare con la bellezza del cuore. 
Con Diego abbiamo colto la profondità 
dell’incontro che è dialogo e che richie-
de ascolto e racconto. Diego ha fatto 
dell’incontro il centro del suo viaggio, ma 
l’incontro con l’altro dovrebbe essere al 
centro della vita stessa. Perché incontrare 
vuol dire esistere. Gli incontri, soprattutto 
quelli che profumano di grande umanità, 
e che non necessitano di chissà quale 
grado di intimità, sono ciò che rendono 
speciali le nostre giornate perché sanno 
di apertura all’altro. Dagli incontri, soprat-
tutto quelli speciali, non si esce del tutto 
indenni, entrano nel cuore e lasciano una 
scia, un’impronta nell’anima. L’invito è 
quindi di aprirci all’incontro con gli altri 
che può darci l’ispirazione giusta per 
proseguire il nostro cammino.

Vinicio Zuccali
Adelaide e Fernando Rosà  
con mamma e papà 

Marco Calzà, Martina Quinternetto, Elia Viviani



Fabio Ghisu
I COLORI DEL GRANDE NORD
Giovanni Rizzini
IL TEMPO DEL PADRE
Se dovessimo individuare una parola 
chiave di questi due incontri sarebbe 
sicuramente passione. I protagonisti, 
infatti, hanno proposto due viaggi, animati 
e sostenuti dalla voglia e dal desiderio di 
seguire e praticare le proprie passioni.
Fabio ha incantato i nostri occhi. Spet-
tacolari fotografie ci hanno ben illustrato 
l’esplosione di colori della taiga finlande-
se, un ambiente dove fiumi, laghi e boschi 
si alternano all’infinito e abitato da molte 
specie animali. Un insieme di armonie che 
chiede solo di essere ammirato e rispetta-
to, e che ci ricorda quanto sia importante 
vivere in equilibrio con esso. Giovanni ha 
solleticato la nostra mente e interrogato 
i nostri cuori. Un racconto che pone al 
centro la non facile questione legata alle 
responsabilità nel momento in cui viviamo 
le nostre passioni. Coltivare le nostre pas-
sioni o sottostare alle responsabilità che 
la vita mette sul nostro cammino? Passio-
ne, rischi, responsabilità! Qual è, se c’è, il 

giusto equilibrio e l’equo compromesso? 
Una domanda alla quale ognuno di noi 
ha cercato di dare la propria personale 
risposta, consapevoli che sono i legami a 
dare valore alla vita.

Monica Lazzeri e Carlo Rosà
SANTA MARIA, GLI AMABILI RESTI
Manuel GiuIiani
WESTERN AUSTRALIA,  
IL SELVAGGIO OVEST
Sono i legami più intimi, quelli familiari,a 
spingere Monica, Carlo e Manuel a pren-
dere l’aereo e andare lontano. 
Il legame per Monica, è con il papà, il 
legame per Manuel è con la sorella.
E le emozioni non sono mancate, 
spaziando dalle Azzorre, isole ricche di 
vegetazione che hanno saputo sostenere 
Monica e Carlo nel loro bisogno di stabi-
lire un ricongiungimento con un passato 
che ha drammaticamente segnato la loro 
storia famigliare, esattamente 36 anni fa 
sul Pico Alto, ad una Australia poco co-
nosciuta e quasi intatta, percorsa a bordo 
di un camper, tra strade infinite e incontri 

Fabio Ghisu Giovanni Rizzini



con una natura che stupisce, in un 
viaggio lungo 5000 chilometri che si 
è concluso con l’abbraccio più bello, 
quello con la sorella. 
Due viaggi dal forte impatto emotivo, 
dove i protagonisti si sono raccontati 
con dolcezza e delicatezza, con tanto 
cuore e dove non sono mancati  
i sorrisi a ricordarci che, nonostante  
le mancanze, c’è ancora tanto  
attorno a noi.

Monica Lazzeri e Carlo Rosà

Manuel Giuliani

Alessandra Righi



Daniel Voltolini
“CUMBRE , CIMA”
Alessandra e Giovanni Righi
NON CAMMINERETE MAI DA SOLI

Una serata all’insegna dell’incontro con 
l’altro. Viaggi - uno sulle cumbre della 
Cordiliera de los Andes e l’altro lungo i 
sentieri del Cammino primitivo che porta 
a Santiago de Compostela - fatti di volti, 
sguardi, sorrisi, di storie significative  
svelate con semplicità e onestà. 
L’incontro di Daniel è accoglienza, è 
apertura. 
Per essere accolti, per sentirsi figli, anche 
a migliaia di chilometri lontani dalla pro-
pria famiglia, bisogna essere aperti e 
donarsi all’altro. Bisogna essere ospitali 
nell’anima. La casa non è una sola, se 
lo vogliamo possiamo avere tante case, 
perché casa sono le persone che ci fan-
no stare bene, che ci ospitano e accolgo-
no senza giudizi e pregiudizi. 
L’incontro di Alessandra e Giovanni è 
ascolto, è scambio, è farsi dono gli uni 
agli altri.  

Dove, ciò che è importante non è quello 
che facciamo ma quello che siamo, per-
ché non sono i nostri ruoli, stati sociali, 
professioni a definirci come persone, ma 
le nostre anime, le nostre storie e il nostro 
essere autentico e umano.  
E incontrando l’altro incontriamo noi stes-
si, scopriamo la nostra essenza più vera. 
Per assaporare pienamente l’incontro 
dobbiamo andare oltre i nostri confini, 
bisogna non avere confini. Si crede che i 
viaggi li facciano i posti, in realtà nei viag-
gi la differenza la fanno le persone. 

Alessia Moyola Espen
UN VIAGGIO ATTESO
Bruno Calzà
IL SENTIERO DEI PESCATORI
Alessia, con Andrea, e Bruno nei loro 
viaggi, giunti per festeggiare tappe im-
portanti della vita, ci hanno ricordato che 
alla base di tutto ci deve essere rispetto.
Rispetto per l’ambiente. Vivere l’ambiente 
e vivere nell’ambiente con la ferma in-

Giovanni RighiDaniel Voltolini



tenzione di non lasciare tracce del nostro 
passaggio, se non le impronte dei nostri 
passi sul sentiero, è sempre possibile. 
Alessia e Andrea sono partiti per il Nepal 
con la ferma consapevolezza di non 
tradire il loro modo di intendere e vivere 
la montagna e la sua frequentazione. 
Un trekking vissuto immergendosi nella 
tradizione culturale e religiosa del luogo, 
mangiando lo stesso cibo della guida 
e degli sherpa, portando sulle spalle gli 
stessi pesi.
Rispetto per noi stessi e le nostre storie. 
Vivere dentro schemi e ruoli sociali senza 

però farsi da loro schiacciare. Perché ci 
deve sempre essere la possibilità, la liber-
tà di essere noi stessi e di mostrarci nella 
nostra essenza più pura, anche se talvolta 
fragile. Bruno, portando sulle spalle il 
peso dello zaino insieme a quello della 
gioia, ha affrontato il cammino insieme ad 
altre persone, condividendo con loro non 
solo il susseguirsi dei passi ma le intere 
giornate e le riflessioni più intime. 
Rispetto per l’ambiente e rispetto per noi 
stessi sono modi di agire che ognuno di 
noi dovrebbe far suo. E il rispetto è una 
scelta.

Alessia Moyola Espen  
e Andrea Mattei

Bruno Calzà



Francesca Conati e famiglia
ITALIA - SCOZIA ON THE ROAD
Andrea Contrini
FORTEZZE SOLITARIE
Quello di Francesca, con Federico, Clara 
e Viola, è stato il racconto non solo di 
un viaggio alla scoperta della Scozia ma 
anche di un modo di vivere la vacanza, 
che punta alla massima immersione nella 
natura. Ecco perché la cena all’aper-
to, godendosi il tramonto circondati solo 
dalle sfumature di verde che la Scozia 
sa regalare, non ha prezzo, così come il 
dormire stretti stretti cullati dalla forza del 
vento. Viaggiare con le famiglia rende la 
vacanza speciale, viaggiare con la fami-
glia assecondando gli interessi di ognuno 
la rende indimenticabile. 
Il viaggio di Andrea è stato un racconto 
appassionato, competente e passionale 
alla scoperta non solo di forti, casematte, 

gallerie, ma anche di memorie storiche 
della Grande Guerra. Tutto questo grazie 
alla bellezza e alla forza delle sue fotogra-
fie, immagini istantanee frutto di un solo 
clic che però nasconde ore di preparazio-
ne, di ricerca, di studi e prove. 
Fotografare per raccontare il passato 
attraverso le sfumature del presente per 
scegliere il nostro futuro.

Alessandro De Bertolini 
LA TRAVERSATA DELL’ASIA  
IN BICICLETTA: MONGOLIA, CINA, 
TIBET E NEPAL
Alessandro e la sua bicicletta…7500 
chilometri in 75 giorni e un continente che 
passa sotto i pedali a 20 centimetri dalle 
suole delle scarpe. Il continente è l’Asia, 
attraversato dalla Mongolia al Nepal, 
passando da Cina e Tibet in solitaria e 
dormendo per lo più in tenda sotto cieli 

Francesca Conati 
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stellati. Nello zaino, una motivazione forte 
e qualcuno che lo aspetta a casa.  
Alessandro ci ha affascinato e allo stesso 
tempo spaesato. 
Pensare al Tibet e al forte contrasto 
tra il senso di libertà che trasmettono 
gli orizzonti a perdita d’occhio e la 
costrizione, che impongono le politiche 
della Repubblica Popolare Cinese, ci fa 
sentire piccoli e inermi.
Pensare alla Cina che Alessandro 
ha raccontato e all’isolamento culturale 
in cui è rinchiusa, lascia smarriti, sbi-
gottiti. 
Pensare alle tante altre Cine che ha 
visto accarezza il cuore e, pur non cam-
biando la realtà delle cose, è un seme 

di speranza.  
Mai avevamo pensato a noi, occiden-
tali, come ad una minoranza. Prendere 
consapevolezza di questa verità porta 
con sé un senso di gratitudine per dove 
siamo, per cosa facciamo e per come 
lo facciamo. 
E poi le nuvole. Da oggi guarderemo le 
nuvole sdraiati a pancia in su, immagi-
nando quelle che corrono nel cielo della 
Mongolia.
Quello che rimane e che riscalda i cuori 
è la grande accoglienza, l’ospitalità, la 
capacità, la facilità e spontaneità nel 
tendere la mano. Persone che scelgono 
di accogliere. Dovrebbe essere il modo 
di agire universale ma ad oggi rimane 

Alessandro De Bertolini
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un forte messaggio di speranza.
Abbiamo conosciuto e ascoltato storie, 
narrazioni di viaggi tutti diversi, tutti 
speciali. Possono essere piaciuti o 
meno, ma tutti sono stati, secondo me, 
unici, perché ciò che li ha caratterizzati, 
impreziositi, oltre alla valenza dei viaggi 
stessi, sono stati i volti e le voci dei pro-
tagonisti, di chi quei viaggi li ha vissuti. 
Ognuno di loro ha portato e raccontato 
se stesso, i propri valori, pensieri, e so-
gni, il proprio modo di intendere la vita. 
Il nostro grazie va dunque a tutti i 
protagonisti perché, concludo con una 
di quelle semplici frasi di cui parlavo 
all’inizio, scelgono di non rimanere soli 
nel ricordo del viaggio.

Grazie mi sento di dirlo anche a tante 
altre persone. 
A chi collabora, sempre col sorriso, per 
rendere accogliente Protagonista, a chi 
non fa mai mancare l’aiuto e la presen-
za, talvolta silenziosa, ma preziosa, a chi 
ci segue con affetto e costanza serata 
dopo serata, ad Andrea e Gabriele, da 
questa edizione  per noi tutti “I Temati-
ci”, che con la loro musica e le loro voci 
sanno sempre accompagnarci con le 
giuste note nei viaggi e nelle storie che 
in essi si raccontano.

Barbara
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È una rassegna non competitiva nella quale “i protagonisti”, 
attraverso la proiezione di foto o di un filmato, raccontano al 
pubblico la propria personale interpretazione della “montagna” 
(sia essa naturalistica, escursionistica, sociale, ecc.)
o le proprie esperienze di viaggio, avventura,
ricerca, purchè di vario interesse generale
(geografico, culturale, storico, ed altro). PROTAGONISTA

SERAPER UNA
XXIIa EDIZIONE

 Venerdì 8 novembre 2024
ALBERTO BIGHELLINI E GIOVANNI GROSSI - Verona, Mantova
LASSU’ IN CIMA
Un documentario breve che racconta la vita e il lavoro di Alberto Bighellini, gestore del Rifugio 
Marchetti sul Monte Stivo. Cosa significa davvero gestire un Rifugio ad alta quota?
Questo progetto mostra un mondo fatto di aspetti positivi, come il contesto naturale in cui Alberto 
lavora, le persone da cui è circondato, il fascino del suo stile di vita. Non mancano però aspetti 
difficili del suo lavoro, a cui raramente si pensa. “Lassù in cima” cerca di dare una risposta a 
questa domanda mostrando in modo autentico la vita del protagonista Alberto.

 Venerdì 22 novembre 2024
ALESSANDRO MILANI - Arco
TREKKING ALLE SVALBARD
Svalbard, un viaggio in treno per raggiungere il posto più a nord del mondo, regno dell’orso polare.

ASSOCIAZIONE TREMEMBÈ - Trento
BRASILE - TESTIMONIANZE E IMMAGINI DI VIAGGIO 
Per il 25° anniversario dell’Associazione, 25 trentini hanno visitato il Brasile, incontrando 
l’associazione partner e partecipando a iniziative comunitarie. Hanno conosciuto sfide locali, 
visitato luoghi iconici, sostenuto il Movimento dei Senza Terra e scoperto comunità resilienti.

 Venerdì 10 gennaio 2025
MARTINA QUINTERNETTO E MATTEO CALZÀ - Malcesine, Arco
LADAKH E ZANSKAR, INDIA: SCIALPINISMO D’AVVENTURA E ESPLORAZIONE
Un viaggio di avventura ed esplorazione nell‘India del nord, nello Zanskar denominato piccolo Tibet, 
dove la cultura e la tradizione buddhista possono ancora esprimere le proprie origini. Venti giorni 
alternando uscite esplorative, sulle montagne del Great Himalaya Range raggiungendo e superando 
i 5000 m di quota, e visite ai più importanti monasteri buddisti presenti.

DIEGO GIOVANNI PIZZETTI - Verolanuova BS 
CICLOVIAGGIO E DIALOGO, SCOPRIRE L’ITALIA IN BICICLETTA
Travisando una frase famosa si potrebbe dire: “il viaggio è come una scatola di cioccolatini, non 
sai mai quello che ti capita”.
Lungo circa 7000 km a bordo della sua bicicletta, durante un viaggio di 3 mesi in giro per lo 
stivale, Diego Pizzetti racconta la sua esperienza. Un’avventura progetto con un nome preciso 
Italia in Fabula, che prende forma dopo incontri, interviste ed eventi inaspettati. 

 Venerdì 24 gennaio 2025
FABIO GHISU - Trento
I COLORI DEL GRANDE NORD 
L’autunno nella Taiga Finlandese è un’esplosione di colori. Il sottobosco si tinge di rosso, i boschi 
di giallo, le torbiere di arancione, il tutto immerso nel verde delle conifere. Orsi e lupi condividono 
il territorio, ulule e allocchi sono i padroni della notte. Le renne sono ovunque, mentre le alci sono 
più schive…
Un racconto fotografico di anni di avventure fra i boschi infiniti del grande Nord.

GIOVANNI RIZZINI - Soresina CR
IL TEMPO DEL PADRE
Gli scalatori sembrano accettare di più rischi che non portano a infortuni ma che si verificano 
con maggiore frequenza. Anche se questi rischi non comportano danni fisici, sarebbe ingenuo 
pensare che non abbiano impatti gravi per tutta la vita. Da questa considerazione si dipana 
il racconto, attraverso immagini, della non facile questione legata alle responsabilità quando 
viviamo le nostre passioni, in montagna e non solo.

 Venerdì 7 febbraio 2025
MONICA LAZZERI E CARLO ROSÀ - Riva del Garda
SANTA MARIA, GLI AMABILI RESTI
Si racconta di un viaggio alla ricerca di resti perduti. Il giorno 8 febbraio 1989 mio padre partì 
per un viaggio senza fare più ritorno. Un tragico incidente dalle inspiegabili e poco fortuite 
coincidenze. Un aereo che non ce l’ha fatta. Anime perdute in una nuvola. Un’isola bellissima. 
Nell’Arcipelago delle Azzorre, c’è una piccola isola, la più antica. Decidiamo di partire, lei saprà 
dirci tutta la verità!

MANUEL GIULIANI - Riva del Garda
WESTERN AUSTRALIA, IL SELVAGGIO OVEST
Un viaggio all’insegna della natura, alla scoperta dei paesaggi unici e incontaminati dell’Australia 
occidentale.

 Venerdì 21 febbraio 2025
ANDREA CONTRINI - Rovereto
FORTEZZE SOLITARIE
Un viaggio alla scoperta dei forti della grande guerra che sorgono in Trentino e Veneto, tra la 
città di Trento e il Monte Grappa, raccontato attraverso l’esplorazione fotografica delle vestigia 
presenti nel paesaggio attuale.

ALESSANDRA E GIOVANNI RIGHI - Riva del Garda
NON CAMMINERETE MAI DA SOLI
Il racconto del cammino effettuato nel 2024, con particolare attenzione ai luoghi e alle   
persone incontrate nel lento procedere.

 Venerdì 7 marzo 2025
ALESSIA MOYOLA ESPEN - Dro
UN VIAGGIO ATTESO
Trekking in Nepal, al Everest base camp, passando dalla Valle di Gokyo e il Chola Pass, e visita 
alla città di Kathmandu e Bhaktapur. Viaggio intrapreso alla fine del 2023.

BRUNO CALZÀ - Arco
 IL SENTIERO DEI PESCATORI
Il Sentiero dei Pescatori in Portogallo, immersi in una natura prorompente accompagnati dal 
silenzio rumoroso dell’ oceano Atlantico. Paesaggi mozzafiato, natura ancora incontaminata 
nel vecchio continente e scogliere a picco saranno i nostri compagni di viaggio. Ma 
naturalmente ci sono anche quelli veri. A mio parere uno dei più bei cammini d’Europa.

 Venerdì 21 marzo 2025
FRANCESCA CONATI E FAMIGLIA - Sant’Ambrogio VR
ITALIA-SCOZIA ON THE ROAD 
Due genitori e due piccole avventuriere in viaggio su un furgone attraverso 7 paesi fino a 
raggiungere le Highlands scozzesi. 5800 km di stupore e meraviglia.

DANIEL VOLTOLINI - Volano
”CUMBRE” - CIMA
È il racconto di un viaggio, o favola come mi piace chiamarla, che mi ha portato ad
abbracciare un continente incredibile qual è il Sudamerica, nel particolare la sua spina 
dorsale “la cordillera de los Andes”, incredibile, magica. Un viaggio in connessione con la 
“Pachamama” alla ricerca del mio io interiore, fatto di sorrisi, sguardi, culture, di persone 
speciali: il popolo Andino. Un viaggio fatto di cime “cumbres” che fanno riflettere: cos’è 
veramente una cima? È un punto d’arrivo o di partenza? A mio parere è il riflesso della vita 
quotidiana.

 Venerdì 4 aprile 2025
ALESSANDRO DE BERTOLINI - Ruffrè
LA TRAVERSATA DELL’ASIA IN BICICLETTA: MONGOLIA, CINA, TIBET E NEPAL
Ti passa un continente sotto i pedali a 20 centimetri dalla suola delle scarpe: così ho vissuto per 
due mesi e mezzo in bicicletta, con la tenda e il sacco a pelo, andando incontro al futuro come 
il luogo della curiosità e della stupefazione. 7500 chilometri in 75 giorni in solitaria in bicicletta 
dalla Mongolia al Nepal attraverso il Deserto del Gobi, la Cina, il Fiume Giallo, le montagne del 
Kunlun Shan, i grandi altipiani tibetani, l’Himalaya, il Campo Base dell’Everest e il Tibet.
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Convivialità, formazione e tanta sfida: 
anche quest’anno il C.A.I. ha deciso di 
investire nel proprio futuro, battendo per 
i giovani una nuova e interessante via: la 
Scuola Centrale di Alpinismo Giovanile 
(SCAG), su mandato della Commissione 
Centrale di Alpinismo Giovanile (CCAG), 
ha organizzato e promosso, in colla-
borazione con la Scuola di Alpinismo e 
Scialpinismo “Prealpi Trentine” della SAT 
di Arco, il secondo Corso di Alpinismo 
base (A1), che porta avanti il progetto 
partito l’anno scorso per l’istruzione 
di dodici ragazzi selezionati da tutte le 
sezioni d’Italia. 
A noi partecipanti è stato gentilmente 
chiesto di descrivere quanto vissuto nei 
primi due giorni di corso e speriamo che il 
nostro racconto possa spingere qualcuno 
dei nostri coetanei a imboccare lo stesso 
sentiero l’anno venturo.

Il percorso si articola in un primo we-
ekend di conoscenza sia del gruppo 
che costituirà la cordata, che delle 
competenze tecniche e una settimana in 
cui ci si cimenta nell’ambiente vero e pro-
prio; l’attrezzatura specifica (moschettoni, 
spezzoni di corda, e altri dispositivi per 
la sicurezza) viene elencata e presentata 
insieme al programma preciso durante 
un incontro preliminare online al quale 
partecipano sia gli aspiranti partecipanti 
che i loro accompagnatori di riferimento 
della sezione di appartenenza: in questo 
modo viene garantito il coinvolgimento e il 
corretto indirizzamento di tutti i giovani.

Il fine settimana del 21 e 22 giugno 
questo processo ha preso il via: sei 

ragazzi e sei ragazze sono arrivati armati 
di tende e buona volontà alla sede SAT di 
Arco, pronti a cominciare.
Il primo giorno, stravolgendo i programmi 
a causa delle previsioni meteo, abbiamo 
quasi immediatamente montato il campo 
nel campeggio di Prabi e successivamen-
te iniziato l’attività.
Questa era suddivisa in cinque “sta-
zioni” ognuna con il proprio Istruttore 
di riferimento; ci siamo concentrati sui 
nodi fondamentali (barcaiolo, mezzo 
barcaiolo,autobloccanti, nodi per legarsi, 
ecc.), una breve progressione verticale, i 
passaggi da compiere in sosta, la calata 
in corda doppia, la risalita tramite nodi 
autobloccanti ed infine parte della Via 
Ferrata del Monte Colodri.
In questo modo abbiamo potuto cono-
scere oltre che gli Istruttori, anche tutti i 
movimenti e le conoscenze alla base per 
una progressione serena.

Il secondo giorno è stato dedicato alla 
progressione in cordata, tenutasi su delle 
pareti nei dintorni di Arco di Trento. È 
stata l’occasione per mettere in pratica e 
unire le nozioni spiegate il giorno prima: le 
cordate sono state formate da una coppia 
di allievi, un ragazzo e una ragazza, e da 
un istruttore che precedeva da primo di 
cordata. Ci siamo messi alla prova con le 
varie manovre di sicurezza, le calate una 
volta finita una via, i nodi, i movimenti in 
parete e le soste che insieme contribui-
scono a rendere più sicura l’arrampicata 
in parete. Questa solida base ci permet-
terà di partecipare al meglio e di goder-
ci la parte di corso che si svolgerà in 
montagna. Gli Istruttori ci hanno coinvolto 

2° CORSO ALPINISMO  
BASE A1 RAGAZZI  
GIUGNO 2025
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subito, venendoci incontro e aiutandoci in 
caso di difficoltà; sono sempre stati molto 
attenti, gentili e preparati negli interventi 
durante questa sessione. La strategia di 
organizzare le attività con coppie miste, è 
stata efficacissima nel formare un gruppo 
coeso, evitando la classica divisione in 
gruppetti; anche la merenda/cena con-
clusiva gentilmente offertaci dal Direttivo 
della Sezione di Arco ha largamente con-
tribuito a creare quell’atmosfera “di casa” 
che da sempre caratterizza le uscite di 
Alpinismo Giovanile del C.A.I.
 
Questo weekend è stata la premessa al 
corso effettivo, che avrà luogo ad agosto 
nelle Dolomiti del Brenta presso il rifugio 
Silvio Agostini in Val d’Ambiez; premessa 
puntualissima che ci ha dato l’occasione 
per testare le nostre conoscenze sull’alpi-
nismo prima del corso e conoscerci tra di 
noi in anticipo, al fine di creare quella che 
possiamo definire una grande Cordata. 
Questi due giorni hanno reso possibile 
stringere dei legami ottimi, sia nel gruppo 

tra partecipanti e con gli Istruttori.
Tutto ciò è possibile grazie a quella 
passione e quell’amore per la montagna 
che animano i nostri insegnanti e che si 
evolvono quando vengono condivise alle 
nuove generazioni; con questo spirito 
viene portata avanti la missione del CAI.  
La conclusione di questo nostro diario 
di bordo al termine del primo incontro si 
spenderà in un caloroso ringraziamento 
alla Sezione SAT di Arco di Trento per la 
sua generosa ospitalità e a tutte le per-
sone che hanno dato vita a questo corso 
tramite il loro impegno e la loro pazienza; 
abbiamo apprezzato moltissimo la pro-
fessionalità degli Istruttori, l’incantevole 
bellezza del paesaggio e la disponibilità 
delle persone che abbiamo incontrato. 
Siamo molto grati per l’occasione dataci 
e non vediamo l’ora di tornare per la setti-
mana di agosto.
 

Agata, Samuele, Carola, Manuel,  
Elena, Giacomo, Margherita,  

Leonardo, Vittoria, Pietro
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Arco/Dolomiti di Brenta 

Sei intense giornate nel mese di ago-
sto hanno concluso il secondo Corso di 
Alpinismo.
Una proposta formativa per ragazzi pro-
venienti dai gruppi di Alpinismo Giovanile 
promossa dalla CCAG e resa possibile 
grazie alla collaborazione tra Istruttori/
Accompagnatori provenienti da sette 
Scuole di Alpinismo di Trentino, Veneto 
e Lombardia. Come nella prima edizio-
ne la regia organizzativa è stata curata 
dalla Scuola di Alpinismo e Scialpinismo 
“Prealpi Trentine” della SAT di Arco in 
collaborazione con la Scuola Centrale di 
Alpinismo Giovanile. 
Dodici partecipanti, sei ragazze e sei 
ragazzi provenienti da diverse Sezioni in 
rappresentanza di sette Gruppi Regionali 
del CAI che, dopo la due giornate ad Arco 
verso la fine di giugno, si sono ritrovati 
nello splendido scenario della Val d’Am-
biez per completare il percorso formativo 
previsto. Base di appoggio per tutta la 
settimana in quota è stato il rifugio Silvio 
Agostini (mt. 2410) che ci ha accolto ed 
ospitato con calore e professionalità per 
tutta la permanenza.

“Siccome è il meteo a decidere in alta 
quota, le attività venivano organizzate 
quotidianamente secondo le previsioni. 
Proprio nel secondo giorno, date le 
condizioni favorevoli ad un’escursione 
così impegnativa, è stata subito decisa 
una delle proposte principali del corso: la 
salita alla Cima Tosa, con i suoi 3.173 mt 
di altitudine, punto più alto del gruppo di 
Brenta. La sveglia è suonata alle 5 e con 

le prime luci del giorno a dorare le monta-
gne intorno a noi, siamo partiti dal rifugio 
verso il nevaio appena più sopra. 
Fin dall’inizio l’avvicinamento è stato 
percorso già divisi nelle cordate, com-
poste da un Istruttore a cui era affidata 
una coppia mista di ragazzi (Giorgia e 
Samuele, Agata e Andrea, Manuel e 
Vittoria, Pietro e Margherita, Leonardo 
ed Elena, Giacomo e Carola). In questa 
occasione, appena prima di salire sulla 
scenica ferrata che conduce alla Bocca 
d’Ambiez, ci è stato dato un assaggio 
della tecnica di progressione su neve con 
piccozza e ramponi. Il cavo della ferrata ci 
ha accompagnati fino alla base della via 
di arrampicata che porta alla cima Tosa.
A quel punto, noi allievi abbiamo scarica-
to dallo zaino una mezza corda ciascuno, 
per poi cominciare ad arrampicare lungo 
la Via Migotti. Grazie a tutte le nozioni già 
apprese e alla presenza rassicurante degli 
Istruttori, abbiamo raggiunto la vetta. Se-
guendo lo spirito dell’Alpinismo Giovanile, 
durante la progressione in salita ed in 
discesa, il gruppo è sempre rimasto unito 
costituendo quella che potrebbe sembra-
re una cordata insolitamente lunga.
Al termine della dozzina di tiri (tutti circa 
di livello ll e lll) siamo sbucati in cima ed 
abbiamo poi seguito il sentiero in parte 
innevato fino alla vetta principale della 
Tosa. Gli Istruttori ci hanno fatto notare 
come rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno sia nella Vedretta d’Ambiez, 
che sulla calotta sommitale della Tosa 
la neve rimasta fosse in quantità note-
volmente minore e questo a causa delle 
ridotte precipitazioni nevose dell’inverno 
scorso e di un inizio di estate particolar-

2° CORSO ALPINISMO  
BASE A1 RAGAZZI  
AGOSTO 2025
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mente caldo anche in quota. 
La discesa si è consumata tra ghiaie e 
roccette del versante est al termine delle 
quali, con tre calate in corda doppia, sia-
mo arrivati alla base della parete. Il ritorno 
ci ha permesso di cogliere ancora di più 
il paesaggio così aspro e incredibilmente 
bello delle Dolomiti di Brenta. 
La ferrata Brentari ci ha riportati fino al 
nevaio da cui eravamo partiti circa 12 ore 
prima. Ad aspettarci, dopo la discesa, 
abbiamo trovato il gentile staff del rifugio 
e una gloriosissima cena. Il momento di 
rifocillo serale era organizzato in modo 
ottimo e si dimostrava sempre l’occasione 
perfetta per le chiacchiere, per stringere 
legami con gli altri partecipanti, condivi-
dere pensieri e riposarsi dall’escursione 
splendida del giorno. Un’altra attività 
svolta durante il corso è stato il lungo giro 
del massiccio centrale del Brenta. 
Un percorso ad anello lungo sentieri, 

ferrate, tratti attrezzati e qualche residuo 
nevaio che partendo dal Rifugio Agostini 
ci ha visti raggiungere prima il Rifugio XII 
Apostoli, dopo aver percorso la ferrata 
Ettore Castiglioni, poi il Rifugio Maria e Al-
berto ai Brentei, scendendo dalla Bocca 
dei Camosci, il Rifugio Pedrotti passando 
per la Bocca di Brenta e tornare infine al 
Rifugio Agostini attraverso la Forcolotta di 
Noghera. 

Un itinerario fantastico lungo quasi trenta 
chilometri e con circa 1.600 metri di 
dislivello positivo che ci ha permesso 
di osservare da vicino le più importanti 
pareti del gruppo, pareti sulle quali sono 
state scritte pagine importanti della storia 
dell’Alpinismo. 
Al termine di questa ulteriore cavalcata i 
nostri Istruttori ci hanno concesso l’unica 
doccia di tutta la settimana… In questo 
corso non potevano mancare le attività su 
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neve, le piccole correzioni tecniche per la 
progressione su roccia e le lezioni teori-
che su materiali e catena di assicurazio-
ne, sulla storia dell’Alpinismo e sui Pericoli 
della montagna, tecniche di recupero e 
risalita.
L’uso della piccozza, dei “corpi morti” 
(oggetti che possono divenire utili anco-
raggi durante una salita su neve) e dei 
ramponi è parte integrante della vita di un 
alpinista e, perciò, l’abbiamo affinato con 
una serie di esercizi a stazioni sul nevaio 
della Vedretta d’Ambiez.
Siamo riconoscenti e abbiamo apprezza-
to moltissimo la straordinaria occasione a 
cui abbiamo avuto la fortuna di partecipa-
re, che è stata per molti di noi il batte-
simo all’Alpinismo. Ci siamo innamorati 
di questo modo di vivere la montagna, 
certamente continueremo portando con 
orgoglio e tenerezza quello che abbia-
mo condiviso in quei giorni di agosto. Il 

gruppo di noi ragazzi è stato dal principio 
affiatato, e sicuramente unito. I legami 
stretti durante i giorni in Brenta sono stati 
tanto genuini e sinceri che siamo certi di 
rivederci in futuro. 
Si ringrazia calorosamente la Sezione 
SAT di Arco di Trento, tutti gli Istruttori e 
la Sede Centrale, anche per il Manuale 
tecnico che ci è stato regalato al termine 
del Corso.  
Sentiti ringraziamenti vanno al personale 
del Rifugio Agostini e agli Accompagna-
tori delle nostre Sezioni CAI che ci hanno 
proposto l’iscrizione a questo Corso. Ci 
auguriamo infine che questa iniziativa 
prosegua nel tempo dando la possibilità 
di parteciparvi a molti altri ragazzi!

Agata, Samuele, Carola, Manuel,  
Elena, Giacomo, Margherita,  

Leonardo, Vittoria, Pietro
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Bosco Caproni, da vivere e conoscere 
grazie alle aperture domenicali.
Ci sono luoghi che sanno racconta-
re, emozionare e farci sentire parte di 
qualcosa di più grande. Il Bosco Caproni 
è uno di questi: un museo a cielo aperto 
dove la storia e la natura si fondono in un 
intreccio di fascino e memoria, a pochi 
passi da casa.

A custodirlo ci sono tre realtà.  
La sezione SAT di Arco, l’Associazione 
Oltre il Sarca e il Gruppo Alpini ANA 
Arco, in collaborazione con l’Amministra-
zione comunale, da molti anni uniscono 
le forze per valorizzare uno dei luoghi più 
suggestivi della zona. 
Tre realtà diverse, ma unite da un filo 
invisibile, quello che lega le persone alla 
propria terra.
Da marzo a novembre, ogni ultima 
domenica del mese, questo legame 
prende vita proprio tra i sentieri del Bosco 
Caproni. I volontari delle tre associazioni 
si alternano per tenere aperto il Museo 
di Bosco Caproni, offrendo accoglienza 
e ristoro ai visitatori che percorrono i 
numerosi sentieri che conducono a Casa 
Caproni.
Il Bosco Caproni è, a tutti gli effetti, un 
museo a cielo aperto: in pochi metri 
racchiude una sorprendente ricchezza di 
tesori storici e naturalistici, collegati da un 
percorso guidato che rende l’intera area 
uno scrigno di fascino e biodiversità.
Camminare tra i sentieri del Bosco Ca-
proni significa compiere un vero viaggio 

nel tempo: da Casa Caproni, che custo-
disce un interessante percorso espositivo 
e un piccolo museo dedicato al pioniere 
dell’aviazione Gianni Caproni, alle cave di 
pietra statutaria, misteriose e silenziose 
grotte scolpite nel ventre della montagna 
che raccontano il lavoro di chi, secoli fa, 
ne estraeva la materia per costruire, tra 
le altre cose, l’acquedotto della città. Dal 
sentiero delle trincee, che svela il passato 
militare di questi luoghi, alle conforma-
zioni glaciali, dove la natura ha inciso 
nei secoli le sue tracce più spettacolari, 
all’orto giardino con piante antiche.
Il Bosco Caproni è visitabile tutto 
l’anno, ma in alcune domeniche assume 
un’atmosfera davvero speciale. In queste 
giornate, infatti, il bosco si anima grazie 
ai numerosi volontari - che siano della 
SAT, di Oltre il Sarca o del Gruppo Alpini 
- sempre pronti ad accogliere i visitatori 
e a guidarli con passione, condividendo 
storie, curiosità e piccoli segreti di un 
luogo straordinario.
Non mancano momenti di intrattenimen-
to musicale e, al termine delle visite, le 
porte di Casa Caproni si aprono per una 
merenda in compagnia, con strudel, dolci 
fatti in casa e un buon bicchiere condiviso 
in amicizia.
Le aperture domenicali rappresentano 
così un’occasione unica per immergersi 
nella storia, nella natura e nello spirito 
autentico del Bosco Caproni, accompa-
gnati da chi questo luogo lo vive e lo ama 
profondamente.

Barbara

BOSCO CAPRONI  
UN MUSEO A CIELO APERTO
2025
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ANDREA GRECI  
INCONTRO 
2025

In collaborazione con Ecomuseo della 
Judicaria

La biosfera è definita in biologia come 
l’insieme delle zone della Terra in cui 
le condizioni ambientali permettono lo 
sviluppo della vita. La biosfera include la 
porzione esterna della litosfera (suolo e 
parte del sottosuolo) l’idrosfera (le acque 
marine, lacustri e fluviali) ed i primi strati 
dell’atmosfera (fino a un’altitudine di circa 
10 km). Il termine “biosfera” deriva dal 
greco e significa “sfera della vita”. 

Abbiamo ideato e realizzato l’iniziativa “in 
cammino nella biosfera” nel 2022, mossi 
dal desiderio di rendere più consapevoli 
le persone che vivono nel territorio della 
Riserva di Biosfera Unesco Alpi Ledrensi 
e Judicaria del valore di questo impor-
tante riconoscimento. Abbiamo scelto 
di farlo camminando, accompagnando 
i partecipanti lungo sentieri e luoghi 
significativi, con un passo adatto a tutti e 
in compagnia di esperti di diverse disci-
pline, per offrire scorci e voci differenti. 
Ci è sembrato accrescitivo intrecciare la 
nostra conoscenza e narrazione del ter-
ritorio con quella di chi lo conosce meno: 
sguardi nuovi che, proprio grazie alla loro 
freschezza, ci aiutano a riscoprire e ad 
apprezzare ciò che agli occhi di chi vive 
quotidianamente questi paesaggi rischia 
talvolta di diventare consuetudine. Fin da 
subito ci è sembrato importante esten-
dere questa proposta oltre i confini della 
Riserva di Biosfera Unesco per ampliare 
il numero delle persone da coinvolgere. 
Imprescindibile per noi non fare questi 

sconfinamenti senza prima aver chiesto 
l’aiuto e l’alleanza di chi già si occupa 
di far conoscere il proprio territorio, le 
sezioni SAT. Così è nata la collaborazio-
ne con le sezioni della Valle di Ledro, di 
San Lorenzo in Banale ed di Arco. Con 
la sezione di Arco la cooperazione è 
iniziata ancora prima di “in cammino nella 
biosfera”, abbiamo dato vita al connubio 
sostenendo entrambi la realizzazione 
del documentario “la frequentazione 
dell’orso” che è stato premiato anche 
al Trentino Film Festival. Da lì in poi la 
collaborazione ha intrapreso una strada 
fluida e scorrevole; tra le varie abbiamo 
partecipato a “protagonista per una sera” 
raccontando dei nostri primi 25 anni di 
attività, abbiamo proposto una serata 
sul tema della coesistenza uomo-natu-
ra con la divulgatrice scientifica Anna 
Sustersic in dialogo con Chiara Fedrigotti, 
naturalista del Muse. Quest’anno per la IV 
edizione di “in cammino” abbiamo scelto 
di portare in sede Sat ad Arco lo scrittore 
e fotografo Andrea Greci in dialogo con 
la giornalista Fausta Slanzi. Andrea ha 
presentato il suo libro “Alpi” ad una platea 
di persone appassionate di montagna 
ma soprattutto a persone interessate a 
dialogare con lui ed a leggere il suo libro. 
Una gran bella serata che ha confermato 
l’importanza di creare reti e sodalizi che 
arricchiscano le conoscenze di tutti. La 
conoscenza dell’ambiente in cui viviamo 
ci porta ad amarlo e poi gioco forza a 
prendercene cura. Buon cammino a tutti.  

Ecomuseo della Judicaria
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Una serata densa di emozioni, ricono-
scenza e musica ha chiuso l’anno sociale 
della sezione. Nella sala del Salone delle 
Feste del Casinò, addobbata a festa, 
soci, volontari e amici si sono ritrovati per 
celebrare un 2024 ricco di attività, nel 
segno della condivisione e della amicizia. 
Una serata che ha saputo intrecciare 
storie e ricordi. E volti. Sono proprio i volti 
a raccontare la storia della sezione: una 
storia fatta di partecipazione, di vicinanza 
e di presenze che fanno la differenza.
Il 2024 è stato un anno intenso per la 
sezione, i numerosi gruppi della sezione – 
dall’Alpinismo Giovanile, a Bimbi in Spalla, 
dalle Escursioni sociali al gruppo Fuori-
porta, dal gruppo Manutenzione sentieri 
a Oltre le vette, dal Podistico alla Ricerca 
Storica Cipelli, dalla Scuola Prealpi Tren-
tine al Gruppo Speleologico – hanno dato 
vita a un calendario fitto di attività, escur-

sioni, progetti e iniziative culturali. Ognuno 
con la propria identità, ma tutti uniti dallo 
stesso spirito di servizio e di appartenen-
za.  Un anno che si chiude in un momento 
simbolico, quello in cui Trento è stata 
capitale italiana del volontariato e questo 
ha dato ulteriore significato all’impegno di 
chi, nella sezione, offre tempo, energie e 
cuore per gli altri.
Un applauso caloroso ha accolto la 
notizia delle nuove scoperte del Gruppo 
Speleologico, che nell’Abisso del Laresot 
ha raggiunto, quest’anno, la profondità 
record di -1140 metri. Dopo il “Pozzo In-
credibile” e il “Pozzo Mille e una Notte”, si 
aggiunge ora il “Pozzo SAT Arco e Vigolo 
Vattaro”: un nome che parla di lavoro di 
squadra e di profonda amicizia.
Ma la SAT vive anche grazie a chi lavora 
dietro le quinte, senza apparire troppo 
ma che rappresenta il cuore pulsante 

GLI AUGURI DI NATALE  
DELLA SEZIONE 
2024
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della sezione. A chi si occupa della Baita 
Cargoni, della Biblioteca, della sede, delle 
aperture di Bosco Caproni, e a chi anima 
la cultura con il Festival della Letteratura 
Ambientale, la rassegna Protagonista per 
una sera e il progetto La SAT incontra 
la scuola, che porta la montagna tra i 
ragazzi, a chi organizza la Festa sociale e 
il Memorial Daria Morandi.
Tutti, nessuno escluso, contribuiscono a 
tenere viva una sezione che non è solo 
un luogo di montagna, ma un laborato-
rio di relazioni. “È grazie a loro – è stato 
ricordato – se la sezione vive, cresce e 
costruisce”.
Il ricordo dei soci e delle socie che nel 
corso dell’anno sono mancati ha portato 
commozione e un velo di tristezza in sala. 
Un momento dolce e malinconico, nel 
quale la memoria si è fatta riconoscenza.

Tra gli ospiti più attesi, il Coro Castel SAT 
Arco, che proprio nel 2024 ha celebrato 
i suoi ottant’anni di fondazione. Nato nel 
1944, in piena guerra, dall’iniziativa di 
sedici giovani uomini guidati dal profes-
sor Amerigo Pedrini, il coro è diventato 
nel tempo uno dei simboli culturali più 
longevi della città oltre che un esempio di 
resilienza e di passione.
La sezione ha voluto ringraziare il pre-
sidente Sergio Salvini, i maestri Enrico 
Toccoli e Helmut Graf, e tutti i coristi per 
la dedizione e l’attaccamento al gruppo, 
senza dimenticare le loro famiglie, che 
condividono impegno e passione.
La serata ha visto anche la presenza di 
numerose autorità e rappresentanti del 
mondo associativo locale, dalle realtà so-
ciali e culturali fino alle associazioni alpine 
e di volontariato. Un segno concreto del 
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legame che unisce la SAT alla comunità 
locale, fatto di collaborazione, stima e 
valori condivisi.
Dopo i riconoscimenti ai soci per i loro 
traguardi raggiunti, la serata si è conclu-
sa con un momento conviviale e con le 
note del Coro Castel, che ha regalato ai 
presenti una serie di canti dedicati alla 
montagna e all’amicizia. Molto emozio-
nanti sono stati i brani in tema natalizio 
che il Coro ha dedicato ai presenti in 
sala. Un finale all’insegna della serenità e 
della speranza, con l’augurio di un Natale 
vissuto nel segno della condivisione e del 
volontariato.
Una serata che non è stata solo un bilan-
cio dell’anno trascorso, ma una rinnovata 
dichiarazione d’amore per la montagna, 
per la comunità e per quel senso di 

appartenenza che, fin dalla sua nascita, 
tiene unita la sezione.
Una serata che, per motivi temporali, non 
dovrebbe trovar posto nell’annuario del 
2025, ma che sentiamo come un ponte 
ideale tra il 2024 e il 2025: un filo che uni-
sce il passato, con le sue esperienze e i 
suoi ricordi, al futuro che allora era ancora 
tutto da scoprire. Eppure, rivedendo oggi 
quelle immagini, è bello pensare che lo 
spirito che ha animato la serata degli au-
guri abbia continuato ad accompagnarci 
per tutto il 2025, con la stessa energia, lo 
stesso entusiasmo e la stessa voglia di 
stare insieme che da sempre contraddi-
stinguono la sezione.

Barbara

159Annuario 2025



TESSERAMENTO 
2026

Aderire alla SAT significa condividere l’amore per la montagna, il rispetto 
per ogni ambiente naturale, l’impegno per la salvaguardia del territorio e per 
la diffusione della conoscenza delle culture legate alle comunità montane, 
stimolando inoltre la consapevolezza per questi valori in tutti i frequentatori 
della montagna. 

Le quote associative per il 2026 sono fissate in:
•	 46,00 € socio ordinario
•	 30,50 € socio ordinario diversamente abile
•	 24,00 € socio ordinario “juniores” (18-25 anni)
•	 62,00 € socio ordinario estero
•	 24,00 € socio familiare
•	 16,00 € socio giovane
•	 9,00 € socio giovane - dal 2° figlio
•	 4,00 € costo tessera nuovo socio
•	 5,15 € assicurazione integrativa

La nuova iscrizione o il rinnovo possono essere effettuati anche on-line, in 
autonomia, attraverso una “app” presente sul sito della Sat Centrale entran-
do nell’apposita finestra all’indirizzo:  
www.sat.tn.it

La tessera e la relativa assicurazione scadono il 31 marzo 2027

160 Annuario 2025



La quota di associazione comprende:

•	 Copertura per il Soccorso Alpino anche in attività personale;
•	 Assicurazione infortuni nelle attività istituzionali organizzate da CAI/SAT;
•	 Agevolazioni nei rifugi CAI/SAT;

solo per soci ordinari: 
•	 il nuovo “Annuario SAT” in forma on-line (il Bollettino non viene più stampato) 

in caso di richiesta di spedizione a casa dell’Annuario, il costo aggiuntivo 
è di € 2,00, (€ 9,00 per spedizioni all’estero)

•	 Spedizione della pubblicazione del CAI “La Rivista”  

Per rinnovi e nuove iscrizioni:

LIBRERIA CAZZANIGA
Arco - Via Segantini, 107 
Tel. 0464 531122

SEDE SAT
Arco - Via S. Anna, 42
sabato ore 16-18

APP
www.sat.tn.it
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